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Relazione del prof. F. MUSONI 

al Gonjresso ieoiraflco di Napoli (') 

8ono trascorsi (juattr' anni da ohe, tra il com­
pianto di tutti noi, (riovaniii Marinelli ò sconiparso 
dalla scena del inondo, lasciando un vuoto nella 
scienza che difficilmente sai'n colmato. Dii'c in ([ue-
sto luoî o quali fossero lo sue benemoren/.e voi-so 
la g'eogratia, sarebbe mancare di rispetto alla me­
moria di lui, sarebbe mosti'are di non conoscer voi 
che l'aveste quali amico carissimo, (^uali maestro 
pre/.ioso, quali consii^'liorc e protettore ama,to e 
venerato. Ben venticin(|ue anni di incessante, quo­
tidiano, intensissimo lavoi'o egli spose in prò' di 
questa nostra disciplina, (|uando essa spiegava le 
primo ali in Italia, quando ora ancoi'a alla ricerca 
di quella via scentijica macsti-a per la (|ualc altri 
paesi s'erano già messi e che ormai, griizie al 
(violo, anche da noi batte onoratamente e vigo­
rosamente : venticinque anni nei (piali non emesso 
di produiTo libri, opuscoli, articoli, momoi'ie, di­
scorsi; mentre frattanto conducova innanzi con 
assiduo lavoro, sori'otto dai nostri migliori studiosi, 
((nella grandiosa pubblicazione che (> fja Ihrra, su 
cui può essere vario il giudizio, secondo il diverso 
criterio da cui si parta, ma la (pialo perì) non cessa 
di essere hi più insigne o monumentalo opera, che 
vanti fino ad oggi la geografia italiana,. 

Giovanni Mai'inelli, nato a Udine in l'iiuli, co­
minciò gradatamente, per natiii'ale e spontanea 
evoluzione a diventare geografo, studiando anzi­
tutto il suo paese nativo, elie percorse in tutti i 
sensi, investigi!) sotto gli aspetti piìidivei'si, vi diede 
vigoroso impulso all' alpinismo sciontihco, contri­
buì ad illustrami;} la storia della geografia, la car­
tografia, ra.ltimetria., l'orogi'afia, la. meteorologia, e 
ne scrisse lo forse migliori guido in Italia ; migliori 
beninteso sotto il rispetto geografico. Passalo al­
l'llnivorsità di Padova prima, poscia all'Istituto di 
Studi Sui)ei'ioi'i in Firenze^ allargò man mano la 
cercliia dei suoi studii, si occupò dei più svariati 
argomenti, spaziando per tutto lo scontiiuito campo 
della geografia, valorosamente in ogni sua parte : 
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dalla didattica alla scientifica, dalla metodologica 
alla storica, dalla, matematica alla cartogralica, 
poi'tando in ogni sua ricerca una. critica sagace od 
acuta, un' analisi fino e scrupolosa, ampiezza e 
originalità di veduto e un largliissimo corredo di 
quella coltura generale che b difficile possedere, 
ma senza la quale non si può essere veri geografi 
per la natura stessa di (piosta scienza. 

Senonchò lungo sarebbe Q, ripeto^ superfluo in 
un ambiente così saturo di cultura geografica, 
(piarla questo nostro, accennare a tutti i molte­
plici modi onde egli sviluppò la sua meravigliosa 
attività in prò' della geografia in un relativamente 
breve lasso di tempo. Non posso peri) in questo 
luogo non ricordare la parte grandissima che egli 
prese ai primi tre Congressi geografici nazionali, 
i (|uali tanto giovarono ad avvicinare fra loro e 
ad organizzare in disciplinato esercito i cultori 
della nostra disciplina, in Italia, dandoci l'indice 
dei progressi fatti dalla medesima nell' ultimo 
(piarlo di secolo od acquistandole credito all'in­
terno e all'estero. Ed egli fu l'anima — molti 
di voi ne foste t.estimoni oculari — specialmente 
del ])onultimo Congresso, tenuto a Firenze nell'a­
prile del 1898 sotto la sua presidenza, e per la 
cui splendida riuscita lavorò con tutte le sue forze, 
mettendovi un entusiasmo ed una fede di cui rare 
\olte s' era visto l'esempio, tanto che pei- giudizio 
di molti, le grandi fatiche allora sostenute furono 
non ultima (-ausa della, sua fine immatura. 

(Quindi noi possiamo l.)on dii'o clie Giovanni Ma-
l'inolli sacri liei) la sua stessa esistenza ad una 
causa nobilissima^, a,lmono secondo noi geografi; 
alla causa cioò della geografia, di cui egli fu proba­
bilmente il più caldo e fervente apostolo in Italia: 
al culto, ai progì-essi, alla diffusione della quale 
dedicò tutto so stosso, lavorando colla peima, dalla 
cattedra, cogli esempi, cogli incitamenti; alzando 
spesso in favore di essa la sua autorevole voce 
in Parlamento, ed arrabattandosi senza posa per 
guadagnarlo terreno ed acipiistarle popolarità, ren­
dendo insieme su stesso uno dei più popolari geo-
grali d'Italia, f] in (piosta sua opera di efficacia 
senza pa.ii, più ancora che noU'opera scientifica, per 
quanto variamente e moravigliosamento feconda, 
sta, secondo me, il merito piìi vero e maggiore 
di Giovanni Marinelli. 

Ora, dopo quattr' anni da che ci fu rapito, io credo 
sia giunto il momento in cui si debba rendere qual­
che tributo d'omaggio alla sua memoria ; in cni 
giovi fai'c la solenne affermazione che il ric;ordo 
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del nome di lui non ò spento in mo/.:/2() u noi; clic 
la nostra riconoscenza per le suo altissime bcno-
raeren/e vive ancora o vivrà. 

Non vi aspettato già eh' io voglia venir fuori 
con proporvi l'erezione di qiudciio monumento 
marmoreo, cosa che a pochi viene negata oggigiorno, 
Giovanni Marinelli ci ha preparato egli stesso il 
materiale col quale possiamo innalzai-gli un l'i-
cordo, più durevole del marmo, facendo nel con­
tempo cosa di grande,' indiscutibile utilità por 
quella disciplina per la (pialo spese la vita. Piatta 
eccejiione della maggiore opera La Terra, ch'egli 
scrisse in colIabora55Ìone con parecchi anche fra noi 
presenti ed ò diventata ormai popolare in Italia, 
quasi tutti gli allri suoi lavori, libri ed opuscoli 
di vanissimo dimensioni, il cui iiumci'o supera k; 
tre centinaia,- sono dispersi in una infinità di ri 
viste, di periodici, di atti accademici, molti ormai 
esauriti da gi-an tempo, moltissimi difficili a rin­
venirsi, f'oi'se in nessun luogo completamente riu­
niti. Raccogliendoli insieme in un'unica grande 
pubblicazione, ordinati convenientemente, corro­
dati di postille e di noto (a far questo parecchi 
valorosi e volonterosi disce|.)oli dell'illustro mae­
stro hanno già diciliiarato di volersi prestare), non 
solo noi renderemmo alla memoj-ia di lui l'omaggio 
che vivo gradirebbe di piìi, ma provvederemmo 
insieme a un alto interesso geografico : poiché da 
una parte ci verrebbero foi-niti l'occasione e il 
modo di seguire in tale raccolta il processo o le 
fasi attraverso le quali venne formandosi uno dei 
più insigni e produttivi geografi nostri ; da un 
altro lato la raccolta avrebbe particolar interesso 
per la stoi'ia della geografia in Italia : sia pei'chò 
vi troveremmo segnato il punto al quale molti 
capitoli della medesima eran pervenuti incntr'ogli 
scrisse, sapendo noi quanto esaurientemente usasse 
trattare qualsiasi argomento, seguendo il pili am­
pio metodo storico; sia perche vi troveremmo \\\\ 
largo contributo a buona parte della storia di tutto 
lo sviluppo della nostra scienza nella Penisola, non 
essendo esagerato 1'affermare che non tu quasi di­
battuta questiono geografica importante dopo il 
1875 in mezzo a noi nella quale anch'egli non 
sia intervenuto colla sua eloquente ed autorevole 
parola. 

Propugnatore della ristampa delle opere minori 
di Giovanni Marinelli si ò fatto il ìi. Istituto 
Tecnico di Udine, presso il quale Egli iniziò la 
sua carriera d'insognante e di scienziato: l'Isti­
tuto Tecnico di Udine che vanta tradizioni glo­
riose nel campo degli studi e verso il Marinelli.Jia 
particolari obblighi di gratitudine. Secondo i cal­
coli fatti, la ristampa cui si vorrebbe por mano, con­
sterebbe di quattro volumi di 700 pagine l'uno che 
verrebbero messi in vendita al prezzo di lire cinque 
cadauno. Per far fronte alla non piccola spesa che 
a ciò si richiederebbe, fu aperta una sottoscri­
zione la quale ho il piacere di annunziarvi che 
in Friuli, dove tutte le lodevoli iniziative trovano 
fortissimo appoggio e dove il nome di Giovanni 
Marinelli viene ancora ripetuto con ammirazione 
e venerazione, la sottoscrizione ò cominciata sotto 
i più lieti auspici ed ha già fruttato un'abbastanza 
ragguardevole somma. È da augurarsi che anche 
fuori del Friuli — il Marinelli lavorò por la scienza 

(li tutta Italia — sopratutto nelle sfcre scienti­
fiche, ossa incontri egual favore come pare vada 
ormai incontrando - - tanto più che in ragione 
(lolla somma sottosci-itta si avrà diritto a tutti o a 
parto dei quattro volumi che saranno pubblicati. 

Il Y" Congrosso Geograh'.(?.o italiano al quale, se 
vivo, il Marinelli avrebbe certamente portato il 
contributo di tutta la sua mirabile e multiforme 
attività, farebbe azione nobile e degna se della 
cosa si occupasse convenientemente e cercasse con 
tutti i mezzi, specialmente morali, di spianare la 
via all'ardua impresa alla (piale con encomiabile 
coraggio si ò accinto il prelodato Istituto Tecnico 
di Udine. Al che, secondo me, potrebbe valida­
mente concorrere, sia con dichiarare ufficial­
mente essere la ristampa., di cui ci occupiamo, 
doveroso omaggio tributato alla memoria di uno 
fra i piìi benemeriti e illustri geografi italiani e 
insieme un servizio reso alla scien/.a geografica; 
sia con emettere il voto ohe il Govei-no, le biblio­
teche universitarie e nazionali, gli istituti scien­
tifici, nonché quanti hanno vivo il culto della 

• nostra disciplina, si facciano sottoscrittori per una 
0 più (X)pie di tutti o di qualcuno dei quattro 
volumi che veivranno-pubblicati. 

Signori ! ricordiamoci di quali onoranze in vita 
e in morte sono fatti segno i più insigni scien­
ziati in tutti i paesi civili dell' Estero. In Ftaìia, 
pur troppo! magro ò il compenso materiale e mo­
rale che vien fatto alle più intelligenti e sudate 
fatiche nel campo degli studi. Ma, se il pubbliche 
od i .governanti passano spesso con indinerenza 
accanto ai più benemeriti proinotcu'i od artefici 
della civiltà e dei progressi d'ogni specie e pare 
•nemmeno si accorgano dell'opera loro; -se noi 
vediamo fre(]uenti volte i nostri migliori ingegni 
languire da vivi nel più assoluto abbandono e 
dopo morti scendere sulle loro tombe il più im­
meritato oblio : aleggi almeno tra tutti noi, operai 
del pensiero grandi e piccoli, quello spirito di so­
lidarietà, di fratellanza e di reciproca assistenza 
che in vita ci protegga, ci sorregga e ci contorti, 
e dopo morti si industri di salvare l'opera nostra, 
qualunque essa sia, dagli attentati del tempo, per 
sua natura distruggitore, e dalla ingiustizia degli 
uomini. 

Lo H(5iilito |)!ir(;l(' (lol pn.il'. Musoni su.scitnroiio un lunm'o 
0 calortiso njipliiuso in tuf.fii T .'iHHom'hloa. V'cnno quindi 
volatu all' ujiauimità il s(\<;'uonio 

Ordine del ijinnin : 

«11 V" (.'onti'i'i'sso (loi.)gra(i(;(j "Italiano, iiuintro vende 
(iniaii',!J,'ìo ;illa nionioi'ia doli' indi.niontioalnlo o Cionipianto 
prof, (iiovanni Marinolli, jil'l'orniandono lo pTandissinie Im-
nomoiHMizo verso la scienza ,u'oo.!.';rali{;;i. plauiin all' iniziii-
iiv;i di unji ristampa d(dlo opero niiiuìri di lui. presa dal 
\L Istituto Tocnion di lulincì o fa voi'.i ohe la medosima 
troi\'i larjA'o ai)poii'£;'io morale o materiale |)resso il R. (io-
vorno, i nostri Istituti seioutilioi o i)resso i|uaiiti hanno vivo 
il (uilto della i;'coj;'ralia ->. 

Oilg'li <:: A t t i Cil. ••• vo i . 1, pilU''. 1T .S 
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// bosco Romagno 

10 Sdiomhre U)Or} 

L 

Passar due aprili^ e cnrninciò >in n/afli/in 
uà più. chbe posa il giorno iii,fin,ó a scra^ 
il eolpo leiilo dal la scure: un Pino 
))u,r or radea, ora v;ua Quercia^ ed era 

reciso il vecchio tronco, e r arger/lino 
Pioppo atterralo là nella severa 
ombra, e lucente.... atteudcn il vicino ! 
Povero bosco! che sapevi intera 

/' istoria del villaggio, le vicende 
de casolari — e de' seuìplici cuori^ 
col silcìixio che cela e che con//prende, 

il secreto serbavi oon/.e il tn.usco a/ fiori, 
ai nidi, i ratn/i che la Quercia.... stende... 
ed or, nel vuoto dei ricordi., niu.ori!. .. 

II. 

La vecchierella che cogliea sarnuiuM^ 
pensando il n/uovo mondo e la lontana, 
prole, il curvo dosso e i passi lenti 
affrettava al siion, della cani pana; 

e il raccolto fastèl, nelle vegiw.nti 
ombre radioso., all' ora ìneridiana 
mandava dal comignolo, le olenti 
spire alla- foresta-; la nwntana 

Erica in Autunno, rosseggianti 
fra,gole e nidiate., il faìu-ial biondo, 
con le braccia, sul desco riposa.nti, 

sogruiva; coglieva, nell'aprii fecondo 
la giovinetta. Ciclàmen olex.xanli, 
era fiuel bosco, un -piccioletlo inorulo ! 

III. 

Ora, dair alto, dove al sole, ai venti, 
ondeggiava la gloria delle fronde, 
scende la n.ebbia, nò piii' i gai concenti 
il capinera e /' allodola, diffonde ; 

le segìie il HUOI convertono stridenti 
in un campo di morti; alle profonde 
."^onorila, al 'mistero dei silenti 
recessi, seguon le canxon. gioconde.... 

e mentre gli avi che ti ebber cara, 
vecchia foresta, ìwlla tomba han pace 
tu, che la. culla, lor desti e hi, bara,. 

della vi/fa segui il tu in ulto, e face . 
or sei, forxa inconsci ente che prepara 
industrie nove o pur Iiantina fugace 
che u.na nube e una, lagrima rischiara! 

MAKIA MoLiNARi Pn^rrRA 

Cenni ed appunti 
SULLA FAMIGLIA 

elei Oonti di Strassoldo 

(^ConUnuiizioiio, v. ii. (i). 

A co(!(;st(' a.ssevera/ioni del Palladio non 
è il caso elle, si possa, mia poi" nnn, eon-
trappoi'i'e esauriente critica, perchè, hdona 
parte di ess(̂ . sono di <|Uidlc che, è assai ago-
V(.)le i'orn'tiilare gw'a.tnitainente, sicari — dirò 
così - della iinpuintà, per la reniotcz/a 
loro e per la. ass(jluta. inesistenza di docu­
menti in prò (KI in coiitrt). 

Dovrò quindi limitare le niie osservazioni 
a. (pianto se^'ue. 

.1.1 ;j,enei'ale di Valentiniaiu) 1.11° Aezio l'u 
ucciso nell' anno Lol dallo stesso imperatore 
s(.)spiytta,ntechee^ii volesse to<j;lierj2;li l ' impero. 

Xè Prisco, che Cu storico con.iempo]'a.neo 
e che sed(>tte più volte alla, mensa di Attila, 
uè, Idacio, né (lassiodoro nella sua Cronaca 
che. va liu v(.',rs(,) V anno KIO, né Procopio, né 
Jornande, né ''re(ji'ane, uè Predejj,;ai'io, né 
Paolo Diat.'ouo, né (]edreno, né infine alcuno 
deoli scrittori o coevi o di poco p(.)stei'iori a 
((uei tempi, ' Calmo meiizitìiK! (li cotesto l.larn-
haldo di Strassau, come indubbia,ment(,' non 
avr{d)ì)(M'o mancato di fare, trattandosi di 
un fatto principale (piale, era (p.iello della 
successioii(> iH.'Ila (;arica di jii.'iiei-ale in ca[)0 
deri(u.'0(.)rti imperiar!: t; molto i>iii, succedendo 
ad 1.111 (.condottiero di tajito ji;rido quale l'u 
Aezio; e come ricordano altri capitani di 
(pielle epoche, (piali (.^assiodoi'O - Marsico, 
Avito, li(u.',imero, Antemio, Majoriano, ' Mar­
cellino, Oreste, Sa,!)iniaiio e via dicendo, non 
avr(.d)l)ero certo omniesso di metter in prima 
linea il nome di (p.uisto l\aini)aldo, che suben­
trando ad A.c;zio, doveva a. tutti sovrastare 
(p.iale (jencralismniò. 

Nella, h'ranct)iiia, come nemmeno in tut ta 
la Haviera, e lu.'jtpure in alcuno de^li Stati 
circondanti (piesta r(.',j4'ione., (p.iali la Svevia., 
le due Austrie, la Stiria. la Ca,rintia, la Boe­
mia, il TÌ!"(.)lo, esiste, \\ì' havvi ri(;(.)rdo abbia 
mai i.'sistito un castello, borgata o villaggi(.ì 
portante il nome di Strassau; né traccia 
parimenti ('• rimasta — sia [ler autori, sia 
]ìer documenti (,'he in epoca, qualsiasi 
fiorisse ivi una i'amiglia, di tale cognoniina-
zioiie. 

K siccome uno storiografo alquanto ante-
rioi-c al Palladio, cioc' h'austino Aloìsesso nella 
sua, « llisljrria ilella alti ma guerra nel Fiinli 'n 
(la gueri'a cosidetta. di (.Iradisca lOliVUrlS) 
edita in Venezia nel lO'̂ il, parlando fuggevol­
mente dell(! origini degli Sti'assoldo, li dice 
« antichissimi venuti dalia Poiuerania, ad 
liabitare il h'riuli », estesi (presta indagine 
anche a ipiolla pr(.)vincia prussiana, ma nem-
nunio (piivi mi fu dato trovare alcini accenno 
m'' di località, nv di famiglie di simil nome, 
o eli e almeno vi si accosti, 
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I dne nomi stessi di llainhahh.) e di j lcrnaro 
o Vernerò non a[)partciigoiio nò al -T nò al 
0° secolo dell 'età Cristiana,: (piello di Vej'nero 
noti è il caso di risconti'ario in a,lcuna cronaca 
prima della line dell '8° secolo, o (|nello di 
ilarabaldo ai)parisce la prima volta a|)peiia 
alla fine del secolo successivo, riè estenden­
dosi anclie a raffronti paranornasici il risul­
tato e diverso. D' altrinide la forma stessa 
con cui fpjcsti due nomi venjL^ono esilnti si 
appalesa tosto, anche ai piìi profani in mate­
ria, come attinente ad e()oca a,ssai postei'ioru 
a quella, cui il Palladio — o chi per primo 
portò in campo la leggenda — li vuol rife­
r i re ; che per i popoli di razza latina sarebbe 
stata, e. g: Cajo Poìnpilio 'lìiifo, Flavii) (liu-
i^tiiio AitfjitslOy ecc. e ciò (ino tlopo la nu^tà, 
(lei secolo 7"; mentre per tutti gli altri po­
poli d' iMii'opa, comunemente abbra(;ciati col 
nome di « Harbari » ipiesta constava sempre 
di un solo appellativo come Aì-hof/a^lo, licci-
•mero, OiuUj'o e via dicendo, nuda,mente (! 
senza alcun prenome, agnome o predica,to, 
a disperazione e risorsa insieme di tutti gii 
imbastitori di apologie genea.logi(;ho. 

Per non dar a divellere poi che soltanto 
sugli Strassoldo è. cosi a[)pi'of(.)ndito nelle 
notizie archeologiche, il Palladio va, ancora 
più in là [)arlandn dcii Varmo (piando ci 
espone « la //ai/li(i.r(l.<t Ojrpoi^izioìtc caUc (inni » 
dai medesimi fatta, ai due mentovati pro­
genitori degli Stra.ssohio |)ei'chè n(.)n si s tan­
ziassero in ^Friuli, e quando ci vien narrando 
che essi V'armo « •ubolli unir prima » si sai'eh-
bero qui trapiantati da llavenna e (;hu |)roci-
sa:mente traggono origini da. un fratello del 
Patriarca (rA.{(uileJa Agapito, il (puile a sini 
volta sarebbe stato un proni()ote dcd mai'tirc; 
Eustachio. Notizie preziose, (piando si p(!iisi 
clic del pati'iai'ca Aga|)ito, come non meno 
di parecchi suoi successori, nulla, affatto ('' 
conosciuto; nò quando fu eletti), uè (pnuido 
morì, nò di (piai progcìiiie o provtìiiienza foss(\ 
e solo, in modo a,ssai dubitativo, si arguisce 
aver egli retta la cattedra. d'Aquileia verso 
la fine del lì" secolo! — Se a, me invece; r 
lecito esprimere una opinione riguardo la, 
famiglia dei Varmo, di cui il ]).rimo individuo 
che si riscontri l'icordato nei documeiiLi 
sarebbe (salvo errore) un Arlìidco tic Wuì-m 
testimonio in nn atto del '25 Diceinlìre II04, 
e che \)Qr conseguenza, rispetto gii ascen­
denti, non segue sorte gran fatto differentt!" 
da (piella di tutte le alti'e antiche famiglie 
castellane, (piella cioò, di non poter risalire 
oltre il l'i" secolo, io ritei'rèi — arguendolo 
esclusivamente dal nome Wni'ui, pretto voca­
bolo tedesco — che anche questa, famiglia 
entri nel novero delle moltissime venute dalla 
Germania in quel torno di tempo ad abitare 
il Friuli. 

Lasciando stare il lìonaiìiaro c\\c<^im\\)\\iib 
sotto re Pipino contro gii Avari « ro/ lilolo 
(li:generale delle a.rnìi forciiiiiilicsi )).. ciie il 
Palladio trov») incordalo ceiio ove attinse le 
precedenti informazioni, mi solTei'mer(') un 

istante sopra VAjjoii.e di Strassoldo (.;he sa-
i'el)be stato uno degli am!.)a,scia.torl di (Jarlo-
magno per tratta,re la, pace col i ' imperatore 
d'()riente Niceforo e colhi, ,lle[)ubl)lica Veneta. 
Vera,mente lo storico Teofane ci l'acconta CIKÌ 
(piesto fatto sarebbe avvenuto neli '810 e 
non n e i r S l J come lo mette il Palladio, e ci 
(li(;e che non già ( 'arlomagno spedi amba­
sciatori a, Niceforo o ai Veneti per stii)ulai'e 
(pieJla pace, ma che fu Niceforo a man(la,)'e 
un suo ambas(;iator(.' a Verona per ti 'attare 
con l*ipino re d'Italia, e che quivi giunt(» (,; 
trovato che ([uesto re era moi'to pochi gi.(.H'ni 
prima, proseguì il suo viaggio iin(ì ad Arpii-
sgrana — residenza di Carlomagno — ed in 
(piesta città tal pa.c(3 l'u coneliiusa. Parimenti 
si (;s[)rimono il PorHrogenito ed il Dandolo. 
Noto anche che V(3scovo di Ikisilea era in 
(pud.r aim.0 nn Wald'K non un Aiiloiw come 
l'i ferisce il PalUulio. legnaie valore ritengo 
debba a,ver(; 1' altra asserzione di (puisto 
autore (;ir(;a resser(j stato lo stesso Agoin; 
(( (.yynle net FriuJi e n.ito di <pu'i piunii cniiti » 
che dalh.) sttisso C'ar'lomagno sareibbero sta.ti 
creati poco prima in (plesta, provincia. Ne,)!! 
ch(.ì io contcMida, la. possibilità di un lai fatto, 
nego soltanto (piella di poterlo esibire (,pia,le 
storia accei'ta,ta; e vala'a d' altronde il rillesso 
che di tut ta la. primitiva nobiltà ('rinlana solo 
i Signori di Pra.ta e Porcia portarono e 
conservarono iuconteso il titcvlo comitale, — 
probabilmente j.ìerciu"' dei'ivanti dai Conti di 
(J(!iioda., ramo della, casa di ('(.ìllaKo —- ; elu; 
se efIVittivamentc! altre famiglie .foss(3ro state 
fregiate ereditariamentt; di simile, titolo noii 
a,vrebl)(U'o (.',c!rto Irasciirato di farlo va.lei'(! e 
di usarlo in seguito, e non potrebbosi perc,i() 
siq)poi'i'(! altro S(3 non CIK; il titolo st(!SSo 
V(.inisse dato ad persmian/, come del resto 
sa celibe stata la regola, trattandosi di una 
di ([uelK; dignità che andavano connesse ai 
feudi refi a li. 

Non (iiversainente posso dire circa a l l ' as ­
serito diphnna dell' ;uino 1K!"2 (;ol (piale Ottone 
1'' impei'atoi'(3 ad istanza (Usi pontelice a,vrel)l)(; 
dichiarato « libere; da, ogni sogg(;ttione » h; 
famiglie dei conti di Prata. e; Porcia, di Pol-
(;enigo, (li Caporiacco, di Strassoldo (,• molte 
altre, (jcc. Strano appai'isce subito il fatto 
che Papa, (liovanni 12°, che era dei (.;onti di 
Tus(;olo, abbia sentita la necessità di fai' di­
chiarare lihci'<'- dall ' imperatore siffatte fami-
iilic~dcl remoto l*'riiili , e non meno strano 
clu;, fra (pieste, e' entr'assei'o airche i Prata 
t; Portfia chi; a.llora non sarelìbero |)eranco 
esistiti, in(pia.ntoclu'' le genealogie più. gene­
ralmente accettate di (piesti signori, li fanno 
discciudei'e — come dissi testò — (la,i conti 
di (;on(;da e precisamente da Ihanchino di 
Collalto conte di Ccneda tìglio di liambaldo 
I" di Collalto, il ([ua.le IJianchino, ()rogenitoi'e 
pure dei signori tla Camino, viveva intoj'iio 
al 090; e; secondo 1' arbore che ci olive, 
Àionsignor Ei'nesto Pegani (nella sua mono­
grafìa su Guecello 2" di Prata, i80;ì) il primo 
che portasse il nome di Praia sarebbe un 
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Gabriele vissuto inlorno al i/i40, e il primo 
cbc assunìesso quello di Porcia un nipote di 
«piesti, Federico, vivente intorno al 4100. 

liiosf)l.i{;a,bjle poi che di questo diploma del 
Ur>2, non sin, rimasta traccia pi^jsso alcuna, 
delle famiglie d ie le riguardava, né presso 
alcun pubblico arcliivio, nr presso alcun 
autore. - - PatriiU'ca d'A.quileja in. quell'epoca 
era un Kngelfredo del quale poco piii si sa 
(\[ (juanto — come addietro lio accennato — 
sia noto dell' Agapito, e solo il Candido ne' 
suoi « Commentarli » (chiamandolo però llde-
fredo) ci dice aver egli tenuta In Cattedra, 
\)o.v '23 anni e a,vergli P.òrcnigario '2" (> Ottone 
1" coticessi molti privihtgi. — All'archivio 
g(3norale dei Frari in Vene/da. si conserva un 
('odi(;e membi'anaceo minia,to contenente Pri­
vilegi e Investiture ImperiaJi d(d Patriarcato 
d'A((nilein, che va.nno da,l WS al i .W); ma 
(esaminatolo at tentamente, non vi ti'ovai 
(piesto del 0('>2 cui si riferisce il Palladio. — 
ij\n però non toglie che le ra,miglie cosidette 
f/hcre non esistessero in Fi'iuli nel 12'' secolo 
e tino a. l)nona parte del I3' \ e d ie in seguito 
talc^ distinzione sia andata scompai'endo. Ma 
da quando dati la loro oj-igine, per docu-
nienti non è possibile eruirlo. e soltanto si 
credette prjtersi ritcMiere essere stata, ante­
riore al dominio temjìorale d.(!Ì patriar{;hi, il 
(|ualo, prescindendo daJle parziali, eoncessioni 
Catte a lioiloaldo e da, (pielle maggiori l'alti^ 
a, Popon.{\ non IVi con'iplet,o propria,mente ('lie 
sotto il patria!r,at(ì di Pellegrino i^ (i032-i Kil) 
o meglio ancori!, sotto (piello di Voldarico 'i" 
( M()l-'i'l.(S-2); e le lotte ?ion inrre([uenti o. le 
turbolenze s<dlevat(' <la taluni dei l.'eudat,a.ri 
oonti'o ra,utorità |)atriar(;ale in (pKdle epo(di('. 
l'orse^ altro non erano che atti di ribellione 
per la t(inta,ta, ed anche in breve volger di 
temilo conseguita — abolizione di (pndle 
pr(,M't)ga,tive <li indipendenza: ed ò comi; tale, 
r.\\(} (;redo dobba, andar interpr(;tato l'atto di 
sottomissione ai Trevigiani, nemici del pa,-
tria reato, fatto ai 10 Agosto Iti IO da, dieci 
individui apjiartenenti taluni alle pi'imaric? 
ra,migiie friulane, fi'a cui gii Strassoldo. — 
lina idea, a dir il vero non troppo ìinq)ida, 
delle tre chissi di fendatai'i clû , si sai'eblxM'o 
allora, distinte in Friidi, eioò dei Hheri. 
iiriiiix/cridì'i (\ (ilti.ldliii'i, la espose il tJcdloni 
nel suo t rat tato a ile ffuuiis )-> ove dic(V 
« Ceteri Nobiles de Castello scilicet, Sti'as-
« solilo, Villalta,, (jastellerio et Cavoriacito, 
« olini. vO(.;a.bantur do gencu'e iiììcrovìini: inde 
(( Minislcrùi/c^ vocantur, eie. » Definizione ipie-
sta, d\o, in alti'a, raccolta degli scritti del 
lìtdloni conservata nella, Marciana di Venezia,, 
è però esposta a,lrpian.J:o diversamente. Non 
v' ha dubbio quindi, qna.lun(]ue sia stata la 
sua. origine, che' questa distinzioiuì di ì'eu-
dalari non abbia esistito e jìei'durato an(die 
per un (lo.vto tempo in jiaese: ma ciò asso­
dato, resterebbe sempre iiìesi)lica.lnle come 
gli Strassoldo e tut te hi altre famiglii.! oggetto 
dell(^ nobili eonc.essioiu ciontcnule nidl'assc.M'ito 
diploma delP anjio OOi, abbiano lasi^iatn spo­

gliarsi di quei titoli e di quelle prerogative 
senza una ovvia protesta, singola e collettiva, 
a,lla /Vi.itorità Imperiale, per la quale avreb-
l)ero facilmente ottenuto, sulla base del 
predetto diploma, di essere in quelle man­
tenute, i',ome si mantennero sempre i soli di 
Prata e Pori^ia. Colla scorta del veramente 
troppo poco che in argomento ci è noto, 
chiunque |)uò sillogizzai'e a piacimento ed in 
varie ed opposte maniere; ma,, alla s tret ta 
dei conti, ognuno anche ri terrà che la propria 
opinione sia la migliore e il problema con­
tinuerà, a. rima,nere insoluto, fino a quando, 
almeno, la couìparsa di qualche olViiato docu­
mento (come (pielli esumatici dallo Zabn) 
non venga a, portare rma inattesa luce, (̂  a 
dimostrare fors' amio, (3he tutti erano in 
errore. Ad esempio, prima, delle pubblica­
zioni dello Zahn, da tutti si ritcuieva che 
Tari.'ento !osse feudo (dtra, antico dei Signori 
di Castello e Caporiacco, i quali anche ne 
j.)orta,vano il predicato; invece ora si sa che 
nel 1120 e fino al 1147 era posseduto da una 
famiglia di Machland - Perg austi'iaca (e per 
lo inmmzi ignoi'ata) e clie dopo di que­
st 'ul t imo anno, la metà di esso Tarcento (il 
castello paro ancora non esistesse) e ville e, 
terre annesso, si trova |.)assn,ta in proprietà 
del Monastero di Waldhausen nell' .Austria 
Superiore. 

Il Palladio — (;h(̂  del rest,o è fedele ed 
a.e(;urato na,ri'a,tore dei fatti svoltisi nei secoli 
a, noi pili, vicini -- non dice mai da (piali 
fonti attinse tutto (pianto egli candidamente 
ci gabella in forma, storica, ma evidentement(^ 
si ('' valso di quanto lasciarono sci'itto sulle 
vicend(^ friulane Odorii^o Susanna, ^Antonio 
P>elloni e, piii che tutti , Marca,ntnnio Nicoletti, 
e nella sua. ])r(d"azione ( « l ' a u t o r e a chi leg-
gei'à » ) chiedo preventivamente scusa, per . 
gli eventuali difcUti risulla,nti iKdla sua opera., 
(pndoi'a si voglia considerare die esso la, 
condusse a. c,ompimento in « poco meno di un 
lustro » laddove non sarebbe sta.to eccessivo 
«mi secolo», ('erto, meglio assai ne l l ' in te ­
resse (bìlia verità e della precisione, sarebbe 
stato (die, non dirò un secolo, ma almeno 
una, ventina ( ranni egli vi a,vesse dedicati, 
eome non meno ne ebbe ad impiega,re il 
Nicoletti ad imbastire la storia di soltanto 
aliMini (l(̂ i Patria,rclii. A. sua scusa serva 
m(!gli(ì la, (ionsidei azione del vezzo (hii tem|»i 
in (;iii (!gti, scriv(n'a, ove jiareva (.luasi una. 
necessità od un dov(!re il radic-are i fasti 
dei |ìopoli 0 delle famiglie nelle epocln», 
pr(ìistori(;he e nella mitologia: camj'ti sconii-
na.ti e r,\\a lascia.vano posto abba,stanza comodo 
a. tutto le a.mliizioni. 

In quo ' tempi e confessiamolo pure, parec-
(diio anche oggigioj'no — la mania di r i te­
nersi, un pili dell' altro, d' origini e deriva,-
zioni inverosimili, si pu(') dire invadesse; tanto 
la classe dei nobili, quanto, e forse più, la 
pe(lisse(pia, schiera, dei loro i)ia.ggiatori, .Dive­
niva un fatto di capitale» importanza la, sco­
perta di. un anlenato di (pialclu». histi'O ante-
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riore al |ìrogenitoj'(j di iiti' altra i'ainiglia — 
e del quale, al l ' infuori del nome clic rive­
lava aver esso esistito, mdl' altro si sapeva 
— pei'chè tronlìamente si potesse dire: « Noi 
siamo più antichi di voi ! » K (piestà, in 
quegli ambienti, era il colmo delle soddisfa­
zioni. — Bastò, |)er citare lui solo caso --
che la Storia ci triunatidassc il nomcì di 
quel AnHlril di llagogua, vissuto sul finire 
del 7° secolo e (;iio armata uiano usurpò il 
Ducato del Friuli a liodoaldo, [ìcrciiè una 
sequela di famiglie si reputasse direttamente 
discesa dallo stesso: [ìoufino anche i da. Ca­
stello si vollero di (piella provenienza, rov<ì-
sciando cosi la tradizione che li presume di­
ramati dai Pierleoni o Frangipane di lloma. 

(Coniinua) 

P. S. LEICHT 

Regesti fr iulani '̂  
< 5 6 8 - 1 2 0 0 ) 

(Con1:iinia!:iono, voili imniori 3 o 4) 

1001 - Verona — Piacilo temilo alla pre­
senza del conte di Vicenza e di Padova da OUoiu! 
duca in cui Werilicn conte del Friuli ostende il di­
ploma con cui riniperalore Ottone III gli donava la 
metà del predio di cui l'altra metà ora stala da cpiesli 
concessa al Patriarca Giovanni d'Aquileia. (Gloria 
cod. dipi. Padovano 1, 80 da iUibeis che dall'origin. 
neirArch. Capii, di Udine). 

1001 - 28 aprile, Uavenna — Ottone II! dona alla 
chiesa d'Aquileia ed al Patriarca Giovanni la metà 
del castello di Salcano e. della villa di Gorizia e di 
tutte le ville situate Ira l'Isonzo, i! Vipacco e Tor­
tona e le Alpi ; e cosi pure tutte le ville che il Pa­
triarca ed i suoi anlecessori riedilìcarono « in comi-
lalu rorojuliensi post Ungarorum neCandam devasta-
lioneni « cosi nelle terre Patriarcali, come del Ve­
scovo di Concordia e delTAhh. di Sesto e nei heni 
dei boni homines morti seiiza eredi, « (pias villas piae-
l'atus Patriarcha iiiiiic in sua invesliUira leiiet » con 
due miglia di terreno ])er ciascuna all' ingiro, e l'e­
senzione dalla giurisdizione di Duchi, Conti eie. ed 
inoltre concede ai sudditi Acjwileiesi l'esenzione dal­
l'erbatico a Ficaria, Pielralagliala. ed alle chiuse dì 
Venzone. flìohmer 881. Stumpl' 1200). 

1001 - Verso la line d'aprile — Ottone III dona 
al conte Wcrihen klel Friuli i metà del pago di Sal­
cano, Gorizia e Vipacco di cui l'altra metà era slata 
da lui donata al Patriarca Giovanni. fl)e Uiibeis M. 
E. A. m dall'aulografo). 

lOOÌ) - lì ottobre — Alberto (ìglio di Toprando 
di Plovezano e sua moglie Talia donano ad Froldo 
abate di Sesto due masserizie ed una corte in Plo­
vezano ed altri beni in Lorenzanigo eie. (Origin. nel 
Codice di Sesto nel H. Archivio di Stalo di Venezia/. 

1012 - 30 aprile, Bamberga — Fnrico II dona 
alla chiesa d'Acpiileia Pedena e Pisino nell' Istria con­

dì Nel II. i (X'CDi'sord iilcimi orrori di sliimpn noi lesto doi 
reijestij e ne fu ca|>'ione io sinarriineiilo delle Ijozze : pubbiiclie-
remo un'errala - corrige alla Une dei regesti. 

fermando un diploma con cui Ottone imi)eratore dona 
k due città con Ire miglia di terreno all'ingifo, con 
selve, prati, e con le detiimc e placiti eie. ; inoltre 
gli dona i [irati presso il liume e il porto 
di Flaona, e il diritto di condurre gli armenti al mare; 
comandando che iiìun Duca o Conte |)ossa disvestire 
0 molestale il detto Patriarca ole. 'Stumpl'1o02 senza 
data dal Thesaurus K. A. n, olS) (eslrallO;. 

101!) - 2I{ novembre — Giovanni Patriarca dona 
ai canonici di S. Slel'aiio di Cividale la villa di Pre-
mariacco (!d altre lerre. 'C'appelletli Vili [>. 1i7 da 
Uiibeis ^iWiì che da cofìia (?) nell'Are. Capitolare di 
Cividale; ivi esiste copia aut. memb. del sec. XII. 
P(!rg. Capii, (nel 15. Museo) I, ìu.] 

1010 - — i\1ar(piar(lo conte padre d(!l 
Patriarca Ulrico e del (̂ oiite Knrico di (iorizia dà al 
monastero di Itosazzo lUO' masi in Paseliano. [Ci­
tato in un registro di donazioni al Monastero di llo-
sazzo del sec. XIV. I. U. Archivio di Stalo di Vienna 
cod. 72 11'. 110-121, probabilmente si deve attribuire 
all'a. 1070 CIV. Leicht « 1 primordi della Badia di Ko-
sazzo «. Udine, 1001). 

lOIO-IOil — Popone patriarca dona al monastero 
(juasi distrutto della Beligna campi, vigne eie. colla 
corte di Fagagna e le ville di Midea e di Viscon. 
l'Liruli Notizie del Friuli V, 263 dal Irasunto del 12i8, 
'^ ottobre conservalo in copia del sec. XVII nel cod. 
segnalo B H della B. C. U). 

1020 - 2;) aprile, Bamberga — Enrico II conferma 
i diritti ed i beni della (chiesa d'Aquileia al Patriarca' 
Popone (Slumpf, l7iK). 

102^ - (') aprile, Boma — Dinnanzi al concilio riu­
nito in [ìresenza del Papa e dell' Imperatore il pa­
triarca Popone domanda che la pieve di Grado venga 
sottoposta alla sedia Patriarcale. (Cappelletti Vili, 1ì)2 
da Bubeis ;ì12 chtì da copia del sec. XII nell'Arcli. 
patr. di A(|iiileia). 

1021-1027 — Formolo di giuramento dei Vescovi 
sull'raganei al Patriarca d'A-fpiileia. (Madrisio P. Paul. 
202 da un antico Fvangelario Aquileiese). 

1027 - 20 marzo, Boma — Papa Giovanni XIX 
scrive al vescovo di Concordia per invitare il Pa-
lriar(!a di Grado al sinodo romano. (Polthasl reg. 3100), 

1027 - 0 aprile, Boma — Sinodo romano in cui 
si restituisce a Popone patriarca A(piileiese la plebe 
di Grado. (Poltliast dopo il 3101 da Mansi XIX 470). 

1027 - 2ìi maggio, Verona — Corrado li decide 
in favore del Patriarca d'Aipiileia nella lite mossa da 
(piesto davanti al giudizio imperiale, [)er nx'zzo del 
suo avvocato il conte Wecellino contro il Duca A-
dalberone di Garanzia e Verona che gli domandava 
il l'odro, le angarie, e le functiones publicae. 

1027 - settembre, Boma — Scrive Papa Giovanni 
XI.V a Popone Patriar(;a aipiileiese concedendogli 
l'uso del palio e confermandogli i suoi diritti e pos­
sessi. (Polthasl 3103 da Ughellio. I. S. V, 40). 

1028~-"Febbraio — Notizie dell'investitura sovra 
terreni nel comilalo trentino concessa da Popone 
Patriarca ad Alberto ab. di S. Maria in Organo. (Ar­
chivio Storico per 1' Istria e pel Trentino a. 1882 
dall'Originale negli Amichi archivi di Verona). 

1028 - TI settembre, Imbshausen — Corrado II 
concede al Patriarca Popone il diritto di batter mo­
neta di puro argento in Denari del peso dei Vero­
nesi. (Bohmer ÌWA. Slumpf 1082). 

1028 - 0 ottobre — Adwige contessa figlia di 
Engbelberto conte vende al monastero di S. Ilario 
dei beni in Fossalovara Fieno Perarolo e 21 ' mas-
sericie con corte in Pedrage che furono della 
chiesa di S. Maria di Aquileia. (Gloria. Codice diplo-
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malico padovano I, 121 da copia del sec. XII nel 
libro I memi)!-. S. Gregorio p. I, nel ì\. Arcli. di Sialo 
di Venezia). 

102S - 10 ottobre, Pfililde — Corrado II. dona alla 
cliiesa d'A({uileja ed al Patriarca Popone una solva 
collocala nella contesa del conte Guanento che va dal 
linme 'ragliamento al mare sotto la strada detta va-
slala Ungaroriim, lino al iiio,i;o dove nasce il i.̂ 'iu-
mc (?j, e poi lungo (|neslo (ino al termine situalo nel 
pracfiium del conte Ozino che si chiama Gordenons, 
ed in (|uello dell'Abbazia rii Sesto, e cosi poi lungo 
la Meduiia e la Live/iza (ino al mare e ciò con le 
solite prorogati ve ed immunità. (SlumpC I08IJ]. 

1020 - prima dei decembre —Giovanni \\X invila 
il Patriarca di Grado, Orso al Sinodo. (Potlhasl IM 0(5 
da U-hellio it. Sacra V, 1110 e Masi XIX. itH). 

102!) - prima del decembre — Giovanni XIX invita 
Po]}Oiie patriarca di A(piileia a veniri; al sinodo. 
i'Pollhast ;I107 da L'ghellio. II. sacra V, 1110 e Mansi 

102'.) - dicendire, l{oma — Sinodo in cui v(Migono 
restituite al Patriarcato gradese i diritti usurp;ili da 
Popone patriarca d'Aquileja. (Potlhast ;1108 da U-
gliellio. II. Sacra V, 1110 'Mansi XIX. 491 ì. 

1031 - Ili luglio, Arjuileia — Consacrazione deha 
chiesa di Aijuileia. (Ughellio V, ÌIO da iscrizione in 
pietra alla poi'la orientale del Duomo d'Afjuileja. cIV. 
unbeis ìilT. Un'altra memoria un po' disl'onne ne 
esiste in un messale membranaceo neirArch. Gap. di 
Udine di mano del se(;. XIII comunicatami dal l*rol'. 
G. Vale;. 

10;{1 - i;i luglio, .\(.|iiileja — Il patriarca Popone 
istituisce e dota il capitolò di A(|uileia dopo averne 
riedificalo e consacrato il duomo. (Cappelletti Vili, 
1(ì8 che da Ughellio V, ìli che dall'originale il (piale 
esiste nel U. Museo di Cividale, Perg. Capii. I, (S*.) 
con sigillo [jendenle cl'r. Hubeis iJhS). 

lO.'Jl - Ili luglio, A(jnileia — fi Patriarca Popone 
dona al Monastero di S. Maria d'Acpiileia molti pos­
sessi in Terzo, S. Martino, Serviana eie. (Cappelletti 
Vili, 17Ì) da copia del Coronini Misceli. I, 181 :con 
data 1041, 2I] luglio impossibile essendovi nominalo 
Corrado 11;; De Ùubeis 1)21 in parte (la apografe di 
Pietro de Meldis 119,") (1 novembre ;[)ure con data 
1041 215 luglio! ; '"'"'* \i'<n-(-. .lop|)i nella |{. C. U. copia 
del can. G. I). liertoli dall'aulografo allora esistenti^ 
nell'Arch. capitolare d'Aquileia con data lOIJi, 11) 
luglio). 

IOiJ4 - 8 marzo, Seliiigunstadt — Corrado II con­
ferma alla chiesa d'A(iuileia e al Patriarca Popone la 
superiorità spirituale sul Patriarcato di Grado e gli 
dona tutto il tratto di paese tra il Piave e la LivMMiza 
« (|uam Vendici ohm visi snnt liabere » con ('am[)i, 
prati etc. (Sliimpf '̂ OiilJ). 

lOlU) - novembre - Lettera diretla al Vescovo di 
Worms relativa alla destituzione del Du<;a Adalberone 
di Carinzia. (ediz. liòlicmer in iNotizblatl 18ì)ì) n. 22 
p. ì.>20, comunicatami dal compianto prof. VVolf). 

10l{7 - 17 agosto, A(iuilcia — Corrado II per pre­
ghiera al Patriarca Popone trasferisce Umago dal 
possesso della chiesa di Limona che era assai povera. 
(li()hmer 1440. Stiimpf 2007;. 

1040 - l{ gennaio, Ualisbona — Enrico llf concedei 
al Patriarca l*opone la conferma di tulli i possessi 
tid immunità godute dalla Sede Acpiileiesc. (li()hmer 
144n, Stumpf'2i;)1). 

1040 - 11 gennaio, Augusta — Knricc) III dona 
alla chiesa d'Aquileia ÌJO masi reali situali nella Car-
niola, nel comitato del Mar(;hese liberardo colle chiese, 
ediliei ed aree entro contenute. (Bòbmer ìiM Stampi', 

10i2 - 1} febbraio — Uinnovazione d'investitura a 
Giovanni (|. Ulnssio di Villanova d'una casa e due 
pezzi di terra presso Savorgnano concessa all'Abate 
di Sesto verso il pagamento annuo di una libbra di 
pepe al peso di Portogruaro e 40 denari. 'Ilegeslo 
del prof. Wolf). 

Intorno al 1052 — Giovanni (11) vescovo di Con­
cordia lega al suo capitolo un maso in (liussago 

lic-Derché gli ven,i;'a celebralo I anmver.^ario, (Ut̂ g. 
gani. Diocesi di Concordia 1 20 e 219 da memoria in 
un necrologio esistente nell'Arch! Capii, di Concordia). 

lOilJ - fi g(>nnaio, Gurk — Permuta fra Emma 
conlessa ed il Vescovo di Salisburgo di beni fra i 
(piali v'ha Edelach in Forojulio. (Copia nella Ma(X'.olta 
.loppi nella 15. C. U.;. 

1014 -10 ajirih;, Uoma •— Conferma P. P. benedetto 
l \ nel sinodo i diritti del Patriarc-alo di Grado. 
l'oltliasl 15129 da Ughellio IL S. V. 11115 Mansi XIX, 
00 (il. 

Circa lOiìI — Formule di giuramento di fedeltà 
dei Vescovi suUVaLTanei al Patriarca (rA(|uileia. (Ma-
drisio. Opera S. Paulini, App. p. 2()i da un' antico 
evangelario a(|uileiese). 

1047 - gennaio — Papa Clemente tf (bìcide la lite 
vertente fra gli Arcivescovi di HavtMina e .Milano ed 
il Patriarca d'Aquileia ordinando che l'Arcivescovo 
di Havenna abbia il diritto di sedere alla destra del 
Papa. (PolthasL 15147 da Ughellio IL Sacra IL 1161 
Mansi XX 02;);. 

101)0 — Coiislilulio dotis da parte castri 
Pinzani. :Sola indicazione nel ms. a libor feudorum « 
nella lì. C. U.) 

10ol5 - aprib;, Uoma — Leone IV PP. significa ai 
V(;scovi (bdla Venezia ed Istria che il sinodo romano 
ha decrelato che il Patriarca di Grado sia metropolita 
della Venezia ed Istria ed il Palriarc-a Forojuliano 
si acconlenti dei conlini della Longobardia. 'Potlliast 
I52(;i5 da Mansi XIX i)")!]. 

lOfiG — Enrico III dona all'Arcivescovo (.'d alla 
chiesa di Salisburgo il I)I(MIÌO iXannzel nel comitato 
di Ludovico conte, il (piai predio era stalo dato da 
Dudergone al conte Oziti e che Ottone (iglio di Ozino 
aveva (lato all'Imperatore, (ed. Valcnlinelli. Diplo-
malariiim Portusnaonis). 

I0;)7 -— Izo di nazioni; romana dona (juanto pos­
siede in Frhili al Preposilo di Cividale. (Itubeis oOO 
dal 'f liber varioriim » del Nicoletti già nell'Aredi. mu­
nicipale di Cividale ora scomparso). 

1()!)8 - 215 febbraio — Federico liglio del co. Epo 
dona ai canonici della cliiesa dei S. S. Pietro e Ro­
berto di Salisburgo la villa di S. Odorico coi servi 
eie. (Copia in Uacc. ,Io[)[)i nella lì. C. U.) 

10(10 (?) - Ottone conte dà dieci masi in Noya-
rello al inonaslijro rosacense. (Ricordato nell'fdenco 
di tradizioni di cui v. reg. Ta. 101'.) per la data v. 
Leiclil. Studi e frammenti p. 08 n. 2). 

10(10 (?) - Osalco conte dà un maso in Hagogna 
al monastero rosacense. (Iticordate nell'elenco di tra­
dizioni di cui V. reg. dell'a. 1019 per la data v. Leicht. 
Sludi e frammenti p. 08 n. 2), 

10(10 - Enrico; dona alla chiesa d'A(iuileia la 
villa di Streiigi ndV Istria. (Indicazioni in Leicht. Di­
plomi imperiali concessi ai Patriarchi d' Aquileia). 

1002 - 2;1 aprile — Il Patriarca Golepoldo restaura 
la chiesa di S. Stelàno di A(piileia. (Copia del sec. 
XVIIl Apographa del Lifuti ms. Diplomata Aquile-
jeiisia I nella lìibl. co. Florio in Udine da apografo 
del-sec. XIV.i 

(Continua). 
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G. BRAGATo 

[utalogo aiialit'KD-ieufittivo della [ollezione dì manourìttì dei Fiaìeili JOPPi 
(C()iil,imi;izioii(>, vedi N. 1, "2, 7,, i, ;>, H), 

90 - RUFO (Zói'ilaihoJ (;a.va:rKM'C' do lo Impcra.doi'. — « (Jomonza rpii 1'a.raao-
sti'uinonto. do li CavaJi ». \\ mi trattato di .Vlasca.loia ('nnt(uionto i r imedi 
allo varie iiiCorniità cui vanno sonootii i ('a\'alli. 

Un voi. in-4" l'ih'.jralo in port^'iiincnn : scfilliii 'n di'l scc. xvi: di itr.iiio iLrnodi. 1'̂  luipìii irallM •• {l'iin 
iiiamisci'illo aniiclio » cDiiif. dice 1'inloslazionc : prcrcidc un liidi('(> all'aholico dni sogj.'olli. 

'lOO - l.lacv.oUa ili coni ponimi'nl.i vari. —• 1/ ludico posto in tino dolio « Oprì'c 
faridaUiìsclii'- » — come, s' intitola, la. raccoltii — coutii ' i io Soiu-ti i, l'oosic 
diverso, l.*0(ìsio latine e Proso Italiane ; una Lettera latina all'ai.). Go/'/ i , 
ed. una. infih^so ai cav. (Tiiistiniau (soc. x'Vfu). Avvi puro (pa;^'. "-Ì-IW) il 
« l i ingraziamento recitato ncìirAccadomia do' Graiielleschi il o'iorno in 
cui restai aggregato col nomo di Minuto » ; manca poi-ò il Diploma c i ­
tato nel l ' fndice. Sul frontispizio leggesi la dedica : « A. Banchieri al). 
Gianfrancesco il P. Simonett i C. H.. S. di armi 8 i — A.n. JH^O ». È opoi'a 
di semplice compilazione (> di carattere scolastico. A T Y Ì pure (pag. ' I l8) 
un «Saggio dì traduzione in versi sdruccioli .del Saggio suH" uomo di 
Alessandro Pope». Molto lettore in versi poi'taiio la firma di Xicc(,)lò 
Trol l di Vincenzo, e sono da,ta,to dal Dolo. .Altra traduzione dall'inglos(> 
di A. Pope è un'Ode a (f l i (d'f'otti d(dla Musica» a pag. 11-5, ed « Il 
Alessia» a pag. l.V). Diil l''rancoso è tradotta. « L'A.dulazione » Ode del 
lilosoi'o di Sans-Souci. od. una lott(M'a. ad IM'IIK.ÌIÌIIIO scritta in versi. 
Lettore in versi dell'ai), (iozzi (ITirL) da lìoii ia. e risposto allo stosso di 
Niccolò Trol l . 

Un voi, i n - l " di pp. 275) r i l . in carlona; scriilui'ii d(d snc. .WMI (lini') di niann i;.i'nola. 

104 - SPORKNI (Jof^i'fìhij ntinonsis. «(jarmina o\' codice (jiii ad Autogra.|)lium 
oN'i^rossiis est diligontissiiri(> ». 

l"n voi. in-S" l'iloti', in pidio, laiiiio (Miloi'aJo. Scrillnra del .-̂ cc. xviii (line) di iiiiino doirid). Do-
menicn On^'arn. 

•102 - SlalirlK Cii,j)U>iìi Ar/uili'iji'iisis. a (Questo Statuto Gapitola.ro di .\.(|UÌIoja 
l'u stfimpato nel (!app(dlo1ti •— Cliiose d' Italia, Tomo vrii, Venezia 'I8."")l --
dalla pa.g. B0!)-.')77 trat to da \\\\ C'odico della 1)11)1. Marciana. | Nota di 
V. .loppi I ». Procode la. « Tahida Stat i i tor i im Acpiilogonsium inoipii int 
i'ooliciter » ('(\ infine avvi la, seguente, nota: « f'^lorianus (.!andonius Gloi'iciis 
tJtinonsis scrihobat. in MDWXXI Dio prima monsis a|jrilis ». Lo Statutf) 
f u dato nel I4( ) i 

Un voi, in-S" earlacoo vìU'g. in p(!ll('. con iniprc.s.^ioni e laiiflio doralo. Scriiliu'a del scc. xvi i l i 
mano d(d tdiiorico Candoni. f liiolì ed i capileUei'e som» in l'ossn e-trace iati, eonic lidio il eodico, 
con earaltcro nitidi.ssiino. 

103 - SUiliilo (li Porcili, soc. \ iv . PrectMle la. a Tabula » ; indne è scritto a che Hoc siainium .-ondi-
il i)remosso Statidto approvato fu e ('oirrormato per il Mau'iìitico .Vlossor '"'" '̂ "' "'''"'" '^"' 
I lettore Pa.s(|ual.!go della Patria del IM'I I I I Luogotiuionto IH contraditorio 
Giudicio, a.di ult imo Apr i i .MGCOCUXI ». Gna nota, dico che lo Statuto fu 
tradotto dal latino da. l^re Gio. Patta l'Morentino Gapollano doll'A.Lhazia 
di lìusco (Odcrzi.)') i ieiranno ir^T) e, ncdranno seguente, trascri t to da 
l l ioroiùmo M'assara di Porcia. Nel I7T2 l'u di nuo\'() collazionato da Do­
menico Dertolla. e nel IX)!) i l Sin. Lii iui Martello ne rinvoiiiie l'antica 

http://Gapitola.ro
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copia CJKÌ — dice Vinc. .loppi — coiicòi'da con unn splcridida co])ia in 
pei'gamoiia, colle l'iibriclie in rosso, del roruin.to di [)iccolo l'of^lio. pos­
seduta dal Conte Mei'nK.'s di Pofcia in Poi'cia. | Vedi in fine il Projnt^-
nioria con la storia d(d codicej. 

A.g<:̂ 'iunta al codice avvi una. « Procedii.rn poudc nella Giuri'idizioiìi' ili 
Pnrria » t ra t ta da Processo ( ITìlO) nell'Ai'cb. del co. I^anes di Porcia a 
(MU'a, di V-'incenzo ,ro].)pi. 

Un voi. iii-8" pioc. rilet,^. in lìiirlono : spriitut'!! (lolla in'iiiiii iii('l;i d d soc, xi\-. di ninno i},^»)]!!. 

Ini - Slalìtlo di SpiliDihcrf/n. — Incipit: a MOCCCX'IA- die xv[ Novembris / r.diio dui l'ognici in 
Pra(^sentata in Cancelleria IJtini.,.. etc. - - Kxplicit; u Iteni s tatnerunt , "''"•"'•'<'! 'î i'i';'"-
qiiod s] alirpia persona, tam civis (piani foreiisis l'a.ceret Cornm de ali(pia 
re, sivo rncM'cantia... w II codice non è compih^to per dilticoltà di lctl;rn'a.: 
« flic se(pnlin' Capitn'lnni rpiod proptcr v(>tnstatein \c^\ non pob'st. et 
«ideo |)(M' me oniittitiii '». Al l'ol. Ili avvi la nota se^iunite : « Siipra-
scriptiis liber jiaiiinamni •)',) l'uit descriptns [XM' me Joseplnnn Oliva 
not."\ ordinai'ium (lancellariae IJtini ex libro Statiitoriim Terrae Spilim-
bergi.... etc. i)i'0(lu(^to [ìer Dom.'" Joannem lìaptistani Carbo Canccdlai'iinn 
Nob. Dom.̂ ''̂ '" Consortum Sjtilimberi^i et_ nomine* ipsoriim J.)om.''"" coiì-
sor tum sub di(> 22 septemljris innr) ». •SCO-UOHQ atti di notai riti'uardaiiti 
cpiestioni di contenzioso civile, coi tab(;llionn,ti din Notai Giuseppe Oliva, 
Giovanni Fj^'olino, Gio. Ratta Garbo e Dainele Odorico. 

A. carte 41 c'è. la copia d'un atto d(d (\ M.a,rzo \'M',) per pa.uanientr» di 
(piiittro /<V/.sv'c//.cr/o.s' (denari i'risachensi) al Connine di Spiliiuber^o da 
[ìarte di [^)ei'na.rdo Proi^onea o l 'artolomoo. 

« Ne;L!,ii .\tl.i del iiotajo di Si)iliml)er<4'(i Daniele — Arcli. Not. di Pdine 
(( — vi sono aju'li anni ll!)l--')2 molti! prescrizioni Statutarie. | Nota di 
« \'. Joppi'l ». 

l'n voi. in-S" j)i(;f'. (nini. liiO X-JIO) nio,nilM';ui:i(:(!o di l'ol, U, \\\v.y^. in assi l'icojicrlc di cnoio : il 
piallo sn|)o.i'ioi'(', manca (piasi d(d Indo, Sul i'isi>iiai'(lo ('> incollato il IVaninuMilo d'un l'olio poriiani. 
appai'lcncnlc ÌÌ codice Ialino del scc. xiv. ScrilUu'e di varie mani dei sec. xvi e xvii. 

'1.0."") - SlahUa Capiliili Almae II.''"" Iù',el."' A'/aile.jeiisis. — IO una copia l'atta a.d 
uso di (( rii(>ronymi Claricini eiiisdem S.̂ ''" lOccl.'"̂ ' Canonicj. Precede la 
« Tabula Statutorum ». 

Un V(d. in-S" di carie scrille 7!), I'ÌI(.'Ì;'. in pel le : scrillura (i(d sec, xvi di mano it^nola. Vi sono 
pure seri l lure del sec. x \u . 

1.00 - Bi'e.i'iaìiti.in ì-eram aoiadilinni ex scriptnrls notarioriim (jilemonae— An. l'rovieno dall'.Ardi. 
1270-1 ;).')i. Incipit: « l'artholomeiis notarius sic scriliit. .\iino Domini ''l'innix'''». 
.MCicxcv etc. j<jxplicit: « in (p.iibus dictus cemes erat « ()l)li,i;,al.mn, (pia 
(piidiMn fide facta, est predi(.',tuin etc. » Se'̂ uiie una Dieisio itohh. de l'rani-
jierijo deir.An. 127!) rinvenuta in Protocollo dal Xot. .bu'obi Nibisij di 
Gemona ; ed un Testameido PraìiijìevD del 'I2U:1. (Mitrambi muniti del ta -
bellionato di Nicolaiis iM.aettainis Notarius. 

Un voi. iii-S" carlaeeo (min. 204. ;,< •'''•') t'-oiioi'lo di pe rgamena : scrillura del scc. .w di mano 
ii^iiola. Dopo \'(ixi)licU il codice (•- di mano del Nolaio .Nicoli') Maellaiio di (Jeniona. i r l 'rammenlario. 
(Hiininciando la mimora/ione delle carie dal n." ól con proKfi'ssione non regolare. .Avvi agji-iuiito 
anche un al)l)n//,o di ulhero ireneiilogico. 

107 - Decreld, Coii-^liUtUoìies et SlabUu per III.' et li."" Capituli .Sanctai* M'e- I'A lihris TurciieUi 
tropolit.^'o Fcc.l.'''* A.(p.iileiensis... etc. (^uae (|uid(;m, ne a memoria abo '''''''"^ "'̂  Adorgna-
lea.ntiir, in hoc voluiiMne jxM'scripta continentiir. ioainiis Faìilii eiiisdem 
S. l̂ (U'l. Canonici -- An. 1027. Contiene notizie sulle K Ville soggette, al 
Capitolo di A.(piileja in leniporiìm^ ; CIùese Pad-rocchiali e filiali di colla-
ziome del Capi.) di A.(|uileja ». Sulle u Constitutioiies Catareiises (̂ I.̂ ŜO) a 

o-
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carte 281, osserva Ant. ,1'oppi ch'esse Ciirono f'orrnaiiite dal Vicario l'àolo 
Bisanzio vesc." di Oattiiro. A (;arte .'330 trovasi la « llidi.rzioTU:' di Mai'ciie 
di denaro in Ducati e quindi in Lire Veniate». In fine trovasi 1'« Indice 
rerum praecipuariiin » in ordine alfabetico. 

(Jii voi. iii-S" Ciii'laooo, ril(>,ir. in porg. ; scri l t i ira »lol soc. w i i dì mimo ii^'iiolii. 

408 - AiLTNO Notaio di Manìado. — Sammarium Nota(3 Ailinoruin {'blll-VM]). «Jm̂ sia <'opi!i l'n esc-
i.iesto libro — dice una-nota. — e un Sommario de£>;li Protocolli degii |ii pai,io,ieisi"-.>-n di 

tre Ailini, li quali furono siiccessivaniente Notaj in Maniaco, e scrissero Mniiinjio che vi iip-
I)(.M,' lo spatio di più d'un intero secolo». Perrliitì i protocolli originali, [)<>«('una notn mi un 
questa raccolta è di interesse stoi'ico-g'enealofAJco ]:)er la Famiglia dei 
Maniaco. Precede un Indice cronolouico delle note ti'atte dai Notai. 

In (ine avvi questa nota: « Ivv alio consimili libro oblongo cart. 8() 
inscripto (Nota di molte scrittiu'e cava/te dalli Protocolli di ser Ailino 
Notare di Maniaco circa, gii anni di nosti-a salute 1280, fino a. ranno 
'l))()0 — e di aìtrt! dalli Protocolli di scir (liovarini (igbo del sud." S(M' 
A.riino (ino all'anno 1370 — e di Antonio figlio di dettcj .Vilino Not.) — 
Scripto manu qm. D. JOSIÌPHI CONTARDI Not.̂ J et Ca,ncellarij Maniaci sub 
anno 1572, 26 mensis Febi'uarij prò ut facta fuit diligens incontratio cum 

^ instrumentis authenticis in Pergamenis eiusdem anni, et alijs posterio-
ribus. Manu eiusdem Not.'J Libriim hunc cart. 124 ego Joannis Antonvus 
Gdmi V. A. Not. Maniaci quondam Cancellariiis (ìdeliter exai'avi, et facta 
incontratione, quia et ideo me, a.jyposito signo, sidoscripsi in (idem. 
L. 1). 0. M. — Die 11 J ulij 1726. [Segue tabelliona,to ]. » 

Un voi. iii-S" oMunj^'o, rilcj;:. in ciii'loiift : sorillurM dol see. xviii di minio del nolaio (J. .Ani. Golmi. 

100 - DR liiCNAi.Dis fRinaldo) di S. Vito al Ta.gliamento. — Giornak* d(VI suo n. I72(Ì m. ITSÌ». 

viaggio a lloma e Na[)oli negli anni 1770 e 1780. Contiene memorie sui 
costumi deire|)Oca v. notizie diligenti dei luoghi e delle cose vedute 
dall'A. — Una nota di Ant. loppi dice: « Nacque da Loi'enzo di Cesarci 
co. lienaldis e da Virginia Cristofoli : ebbe in inoglie Barljara, co. i'isr-
toli de' Sigg. di Ib'ibiz, clic i)ortò in casa lienaldis tutta la sostanza, 
l^ertoli. Ilinaldo non ebbe die una. figlia, la (piale trasmise l'eredità 
nelle famiglie Ilota e (li'opplero ». 

I;n voi. in-S" p i c c , rilei»'. in (.'IU'IM : scr i l lnrn del so.c. xvin iHi(o;^r. 

110 - D'ssertazione sloi'ica. sid « .Tuspatronato » di Aquile ja, con scritti! l'e ana­
loghe (1750) 0 documenti. « Sopra il Patriarcato di Acpiileia » disser­
tazione storica del mat^stro Î 'ACCUOLATI Padovano. Poi a Satire e Pasqui­
nate venute da, lioma l'a.nno 1750 » ed abiuni sonetti e poesie^ « So])ra 
le cose d'Aquileia ». Il t( Dialogo di .Martorio e (ji Pasquino in occasione 
di aver l'bnperatoi'e ri(U.i|)erata la Boemia, fugato il lodatine) etc. ». \n. 
fine « Gli amori pudicbi del co. STGISMONDO D'ARCO » (scrittura incoinj)leta). 
E aggiunto un folio contenente la Sinopsis d'un libro intitolato « De 
vinculo ((uo a.dsti.'ingantm' episcopi ad del\vndenda-.Ecclesia.e suae iura ». 

Un voi. iii-H" l'iiog. in ciirlii : siTÌIIiu"i dol S(H;. XVMI di niuno ii,niola. 

I l i - llr':uMA(;on.A (Faìni QuintilianiJ. — De antiquitatibiis Carneae; libri qua-
tuor — quil)us atlditur lì;|.)istola li. D. FLOiUANr Mx)iioci;'i'Ti mn' non ("ro-
nica Carneae .IACOHI V.AT.VASONU DIC MANIACO. — La. lettei'a deUM(n'ocutti 
scritta nel 1712 in marzo è diretta a Giusto i^'ontanini ; rijiorta alcune 
iscrizioni antiidie della Carnia pubblicate poi dal .Mommsen nel Corpus. 
Insci'. Lat.. e tratta della questione del Foro Giulio. La Cronaca del 
Manìago fu scritta nel 1559 ed è preceduta dalla lettera-dedica al 
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.Luogot, (rio. Batta Contai'cno. In (ine trovasi l'elencf) « A.V)ba.tes' et Do­
mini Mosncenses « ('1.082-.17'!7). 

Hii voi. in-8" ili | )p. Ifio t'iU'fr. in ciir tonc ; scrillui'ii ilei scf,. xviii di iiiMiio igno ta . 

l l ' i - K.RMAOOH.A (Fabio QiiiìdUìaii.oj. — Le antichità dxdla Carnia : voljj'ariz- ^'-^ lil>i'is (iiiu'nmo 
/amento incompleto di Ihìn i^ti^qrmlr Trrlcanl Prenosito di S. Pietro, •'̂ "'" '''''''•'"" ''̂  
sci'itto nel KS'J'I.. — I'] unito un IVanunento in latino d(d sec(Mido libro 
Iella stessa (.i]>ei';i. inopia di mano del see. Ncviri. 

l'ii vohiiiic, ÌM-S" r i i cg . in nnrloiu! : sc r i lh i rn ilei scc , x i \ di rnwwn di Giiic. Ani. Troicuni 

l'IP) - lMnTArrOR.\K (Fabii QnhUiUanij Ci vis Nob. 'riilmetii. - - llistoria, de anti- i)oniit;.i n V. .loppi nel 
(luitatibus Ca.nieae, libri (luiituor. Pliiribiis mendis ;i. Jo^eplio (Uillctiio ';'̂ '*''' ''"' "''''«i*""''' 
(IP- AngeliH c(rnciv(.> suo expm'gata, et typis (h'iaandatcì \ iz'I. .\vvi ,jj MOO-̂ ÌO,-'• nioo. 
r (( Index. Ilermn Notaltilium » da, |.)ag. iriO ;i. KuS : j2,ii «. Sci.'i])tores Ve-
tei'os » e la « Sei'ie dei Pati'iafciii d(dla Chiesa di Aquilcja )). 

A.i''i''iunti al codice trovansi: « Stirie ct'onolou'ica de' Vescovi e Patrial'chi 
di Venezia, da!Tanno 7M in cii'ca, fino all'anno 1.776 (folio a stampa)»; 
ed un foglietto mss. con queste note per la storia dell'arte Friulana : 
(( Nella chiesa di Dilignidis in Cai'nia, sull'unico altare, esistono alcune^ 
sci.ilture in hìgno ('I48f)) rapprestintanti la Vergine e Santi, di mano di ' 
Domenico da Tolmezzo. Similmente nella Cliiesa di Socchic.'ve posta 
nella villa, e precisamente nel coro, esistono varie |.n.tture (1.493) raj)-
pr(!sentanti il lledentore egli A|)ostoli, di mano di Zuanne da Tolmezzo, 
nominato con onore dal Maniago come autore di alti'i dipinti in varie 
cinese del Friuli. Anche l'aitar maggiore della chiesa pa.rrocchiale di 
Mortegliano — pn^gevolissimo lavoi'o d'ird,agiio iu legno — è dovuto 
alla scuola Carnica. essendo stato latto da. (liov. Martini derivato dai 
da Tolmezzo ». 

l't) voi. in-tO" di pp . iJi ì'ìU'^. in cartii ; sci ' iUura del sec. xvin di mano i^^nola. 

HA' - PouGiA (Pro. Antonio di) a PiiHilienf^c. — (Cronaca. dell'A.bazia di Fa.nn;i. i.'.A. l'n Vice-ai)aie di 
Fu pubblicata., con l'ommissioiie di certe note e memoi'ie amministra- '''"'"•'' '•><>«-1̂ ''̂ '̂-̂ -
,. , . f-, , ,, . . V 1 v , V ioo(.> rn Mss. (lonato (la 1 OHn. 

tive, dal can. .brnesto Degani in « .Vi'ch. Veneto - A.n. bSScS, .Lomo x.\xvi ». y i)(.,r;,,ii ;,i ,ioii. 
L'originale di (juesta Crona(^a esisteva in casa de' Nob. Fabiani come V. Joppi nel ISHD. 
dice l'a.utenticazioiu.' in (ine del codice : a Omiùa et singula in lioc libro 
((contenta ex antiquo (.'.odice per alium mihi fìdum desum|)ta J'iierunt 
({ prout stant et jacent; et l'acta iiu'ontratioìie cum originali existeiite 
(( penes Nob. Dom. Gasparem (jm. Olviiii de h'abianls, tjuia concordare 
(( iTiveni, ideo in (idem me subsci-ipsi — Fgo Jacobus Cassini l:\" V. A.. 
(( Xot.** — l'annae, Die 'IO .lunii 1.780 ». 

(.'il voi. in-8" l'ilei?, in car ta ; sci ' i l tnra d(d see. xviii di mano ignola , con (e aulenl ie l ie del nolujo 
Cassini . Avvi p u r e un rozzo disoi^-no t racc ia lo a penna . 

'11.5 - Coiiimii^ì^ione Oucala al Podestà di Porto Gruer. — Contiene 1(> istruzioni opei-i di valore sio-
in civile ed in penale date dal Senato Veneto al suo rappresentante '•"-'"-ri""'''dieo. 
incaricjato di reggere la Comunità di Portogruaro. LI nome del Podestà 
è lasciato in bia,n.co, ma destnnesi -- dice. Ant. .loppi — il libro essere 
stato usiito. .F uno splendido esc^mplarc di codice della line del st.!c. .wi; 
l'ultima, data, di |)arte in Pregadi, rip(.)rtata t; del '1587 ai 'LO l.)ici'nd.)i'e. 
V(U'S(.) la (ine avvi la firma di tìiulio L.amberti. (V) 

Un voi. in -8" menili , di fol. \M non min ie ra l i , rileyr. in pei'|.^'anieiia, con (aKlio d o r a t o : sc r i t tu ra 
del see . xvi (line) cJiiara^ uni forme e di piana l e t lu ra . H eodiee è in o t t imo stato di conservaz ione . 

(ConiinuaJ 
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DI UNA PALA 
esistente nella chiesa parroccliiale di Povoletto 

fu lai'0,a, (>oiTiic(> sta appresa ((iiesia pala in 
una f)ai'eti! di fitmc.o nella chiesa parr. di Po-
voletto. fil in tela, e l'appresenta. la \ì. V. as 
sisa in ti'ono, tenente colla sinistra il Rain-
hino che siede abbracciato dalla Madre. Xella 
sinistra il T'ambino impugna il (^lobo sor­
montato dalla croce; e sopr;i la testa della 
1). V. due Anii'cli Iil)ra1i in aria teiiii'ono 
sollevata imperiale corona. Ti'e personaiuLi'i 
stanno attoi'uo al t rono: a destra S. (riacomo 
a,post.olo, col bordone di pelle^rin(j. r. d'altro 
la.to i)ritìiei>,'i!,ia S. Bartolomeo, e dietro le sue 
spalh^ S. Kilippo. 

i.l dipinto è benissimo consei'vato, e nel 
coinplesso non è scsnza pregio. Donde pro­
viene questa t e l a? ,Mi dissero: dalla chiesa 
di Belvedere: y3er la ragione, (?he il quadro 
porta anche l ' immagine di S. Bartolomeo, che 
fu il titolare della chiesetta di Belvedere dì 
Torre . 

A'^ei'aìnente il personaggio principale della 
Pala è S. (liacomo, cli(> solo canjpeggia a 
destra, e non S. Partolomeo; connmqne To-
pinioue è sbagliata, ivi ecco: 

La. chiesuola di lìelvedere (esisteva pi'ima 
del secolo xiv.''^ hà'a di diritto pubblico; ma 
dal momento che i siiiiiori di Pertist.au'iio dal 
'li.")!) in poi a. poco a. poco divemuM'o padroni 
di lutti i poderi dcdla villetta, la detta chiesa, 
diveime loro proprietà. Morto ned 'hSO'j l 'ul­
timo rampollo del casale, il dominio di Px'l-
\'edere \'fMUie contesso Tra il Demanio ed i con­
sorti di (!uccigna, e saranno a|)pena '20 anni CIK; 
la, lite lini con transazione. Krattanio la chiesa 
venne abbandonata; e mentre il Demanio per-
ni(d:teva ai P'resclii di aggiustai'c; le cast' dei 
colo.i]i<->, nessuno si pr(!.nd.(!va peiisitu'o della 
chiesa. Mons. Lofli nella, visita pastorale del 
'iS'20 la sosp(!S(}, ma senza jVutto; pei'ciò n(d 
•\KÌ'2 il pari'oco di Povoldto chiedeva licenza 
al Demanio di |)oter trasportare la Pala'''''. La 
Pala, però restò lì preda del t(!inpo, (die la 
i'iduss(> a pochi brandelli tuttora visihili. e 
svolazzanti, appesi iUle morsi> della cornice. 
Oggi la chiesetta, devastata appartiene a Mons. 
J\'.lizzo, l.iettored(d Senririario.il (piale a certe 
condizioni accorderehbt' aaVi abitanti di Pel-
vt'dere di riedificarla. 

La Pala, del coro di Povoìetto misura una. 
all(>zza, che non avrebbe' potuto ca,pire sotJ() 

, la volta schiacciata di l 'elvedere; perciò si 
dee altrove cerciire il suo posto. \ù\ a. me 
pare di av(M'lo t rovato. Sulla piazza di Povo­
ìetto, nell 'area del veccdiio IJilicio (U)munale, 
esisteva una chiesuola dedicata, ai ss. (liacomo 

(1) Noi, (iiiiilioliniiii, l>ii)l. COMI. IMiiie. 
1-2) Ard i . |i;in'. l'ovolojto. 
(ri) ( l̂iii'iii Arciv. l'ili no. 

e Pilippo; anzi l'orse l 'attuale edifìcio altro 
non è, se non la chiesa stessa ridotta ad uso 
profano. 

In un testamento del lOOi, il testatori ' Vv-
ruglio (riiisfippe di Povoletto(') f)r(linava di 
V(!nir sepolto nella chiesa di S. (liacomo di 
Povohitto. L (piesta la da,ta più a,ntica che 
trova,! del tilolare di (piesta chiesa. Xella vi­
sita, pa,storale del 1002(-) fu oi'dinato che ludla 
(diiesa di S. Giacomo l'osse aa^'iustata la soaza 
<le/f(i Pala. Nulla, di più conv(MU(MTte che la 
Pilla iKdla chiesa di S. {liacomo portasse l'el'-
(igie del Santo titolare. M!a nella stessa (diiesa., 
titolata ai Ss. h'ilippo e (liacfuno. nel \1\A- 
venne sepolta Tran((iiilla. Keriiglio '̂''l (!osì si 
combinano due (igure della Pala. Pesta (pieila 
di S. P>a.rtolomeo, e di (piesta. dir(') in se­
guito. 

(Quando (piesto (piadro passi') alla chiesa 
parrocchiale? Per rispondere a. (piesla do-
n'jaiida, bisogna preMuettere' due cos(.>; prima 
(|uando' ebbe origine la chiesa parrocchiali', 
pos(".ia quando fu adibita ad uso profano la 
chiesetta di S. Giacomo. 

La chiesa parrocchiale di Povoìetto venne 
cominciata verso il 1700 sotto il titolo della 
SS. Trinità. Nel '1778 si copriva'^'. Dìcesi che 
il |)arroco Degano sac. Giacomo, oriundo del 
luogo, avesse donato un suo orto p(M' area 
della stessa (^170;')-S7). Pu solo nel 1701 che 
ijiiiesta b(dla (diiesa venne aperta al culto''''\ 
/piindi |)rima di (piesta da.ta non s'effettui') il 
trasporto della Pa.la. 

La. (diiesa. di S. Giacomo poi, come sopra 
accennai, doveva appartenere alla, i'a.miglia 
(''eriiglio, due sepolture, ordinata r una , ed 
eseguita l'altra ne danno certo indizio di pro-
pri(d.à. Dissi ordiiidld. f iiiKi, poiché il l'eruglio 
Giuseppe con testamento posteriore nel 1010 
V()le\a (essere sepolto nel mommient(ì (hd Ge­
novesi, sito nel mezzo della, diiesa di vS. Andrea 
di A,ttiìnis"'\ Da un atto del -|()72 si trae in­
dizio, (die i PcM-uglio avessero ac(pristat() in 
P(.)vol(!tto i beni flei nobili Arrigoni di L-
dine '̂̂ ). I'] giacda'' qui mi port() la mia, dis­
sertazione, darò cenno su (piesta. t'amiglia dei 
l^'eruuiio. 

(!erto l^'erugiio Li'(mardo di b'eletto pass(') 
ad al)itai'e in At.timis, dove si trovava lino 
dal •ir)(>-| ^^K Suo ligiio Giuse^ppe eserciti') ivi 
la intM'catura <•'*, ed (d)b(' pure culi un liaiio, 
Zaccaria, (die fu Ca.pitanio per i Signori del 
luogo no)_ X(;| •|(;()'2 Giuseppe ti'asferi il domi-

-cilio a-l-^o-voletto ("', dove pianti') la famiglia 
che si ('Stinse dopo il 1770. 

(1) .Noi. Nicnlolli (jio. Doitì. A. N. \\ 

(2) Ard i , piirr. Niniis.-
(5) Ai'd). i)ni'r. l 'ovnldlo . 
(^i Noi. lìi'iiiic.llosdii l'>;ino. A. ,\. C. 
(."i) , \ t 'd i . piii'i', Povoidlo . 
{(;) Noi. lìi'.iuilio Ciiiìiillo. A. N. I.'. 
(7) Noi. Hnmcilfisfhi Aiiiln!ii. A. .N. C. 
(S) N o i . .S i ih i i l ino lìi'lliMDK!. A . iN. \'. 

(il) Noi. Nii;oli'lli G. \). \ . S. V. 
(10) Noi. iNìiiiis Ani. lì) Nicolò. A. .N. U. 
(11) Noi, r>ciidio Ciiinilio. A, N. C. 
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ICceo l ' a l l t e i ' o ii,eiu!aloti:ie,(j : 

Feriiijrlio (jlioviiiiiii 

I.CHdiiii'do 

(ìillhCppO 
con 

Lisa . . . , 

Ziii.'ciiriii Si is ; i i i i i i i 

l'orci, lo^iti'no condcìmiiiiius Noi). Duo l-!ai'l,liolomeo 
Ai'i<,'oiieo civi litinonsi pruotionLi et acccptanU do 
Dueatis w'i in cit-ea ad Lib. (i : 4 prò DiiCM.tii, prò 
l'esiduo ii.lìietiis doimis ab oodom D. Mai'tholomeo 
condiictao. IM-omittens in satislactionom praediefci 
debiti, scu partia illius, tacere seii perlicere paìarii 
iiirn per eurn, ut di.xit, cooiitam [)ro usa et orniimcnto 
aitarla seu OM.pellae lu'aedicti D. Hiirtliolomci in Villa 
i'oooLaltì^ precio assmneinlo por [)ei'it0M, et lioc per 
totiirii motiisem Lunii prox. l'iituri ; alitei' ex lumc 
oonicntabit cpiod idem I) i^artholomeus [)ossit coiitrii 
se t'a.cere (piamouiriquo cxoeutionem etiam persona-
Ioni, obbligans i>ro proniis.soriim observationc se et 
bona, sua omnia praesentia, et futura. 

Aotum litini in Aula superiori pala,cli Comunis 
l.'tini; pratìsentibus sor Rodio (Jat'niina,to de l ' tino, 
et .Joanne l'etri do Cavallicco testibus rogati.s et Ini­
biti s. 

JìlOltTOl J.A 

(iiai'OiiHi .uiii'ia Siisiniiia 

1 I I 
I'. (ii(i: lialla l-i'am;(!S(;() Lisa 

pit'vaa 
tli Tarccnlii 

l(ii)iJ-t7l(; 

'uiiiiiiasa Ciiiiscppc 
('(HI It i 

l)('L;aiiis ;Nic()l(!llis 
TraiKjiiilla di llav().>a 

(jaspai'c, iKiiaid 
(!(M1 

l*(!llai'iiii (lidi'inila 
(li (]ivi(lal(>, 

iiosa 
in 

(lavaz/i 

i i ian'nii. 1/4/ TraiKpiilla 
in 

Picir'Ani." Tiillid 

Alla lincea e s t i n t a dei {''eniiilio s n e e e s s e i ' e 
pei ' ae( | i i ist() i Man^^iilli; i (jiiali nel hS^ii al ' -
i i t t a r o n o p e r a n n i !) al C o n i n n e il loca le . \i\\\ 
c h i e s a , d i v e n u t o in s e n n i t o p r o p r i e t à (Ud d o ­
n n i n e m e d e s i m o (''. 

O r a a p p u n t o s o t t o il d o m i n i o dei SÌÌLI;U'. Man-
liilli . (die .non d o i n i c i l i a \ ' a n o in i*ovolett,o. e 
d o p o il 'I7U'I, epoca, d e l l ' a p e r t i i i ' a dcdla (diiesa 
pai ' i 'octdi ia ie , d e v e e s s e r e s t a t a (diinsa al c u l t o 
la. c h i e s a di S. (lia.c(nrio, e t r a s p o r t a l a la l ' a la , 
(ria si c a p i s c e c h e d o v e a s p a r i r e una capp(dla 
e r e t t a p r o p r i o a \ ' an t i T i n g r e s s o (hdla (diiesa 
pari 'oc(diia, le. e 1' (.iriicio c o m i m a l e c r e a t o in 
IN)Voletto dal p r i m o Xapoh . 'one . pot('' t roN'are 
allo«j,<^io in " (p ie i red i l i c io . 

I*ei'(') poco p r i m a o poco d o p o , non i m p o r t a 
al l 'atto n o s t r o . La. Pala e s i s t e v a in nn lnoji,o, 
ora. e s i s t e ni nn alt,i'o. L di maj-iiiior r i l i e v o 
c o n o s c e r e l 'a t i tor t^ del d i p i n t o . I*] p a n n i di a-
V(M'lo s c o p e r t o ; anz i porr(') (pii p e r ( ' s teso T a t t o 
oi'if.iina.le percln'" i n t e r e s s a n t e . L nn ( p i a d r o 
(die il p i t t o r Miche l e A l m o n i o dipiniucva a 
cont(,) dcd nob i le P a r t o l o m e o Ari 'i^,()ni; p e r 
( p i e s to jì.'a le (i,uiii.'(,' p o r t a aiKdie ((ludla di 
S. I l a r t o l o m c o C-̂ '. 

Dio prima ajìrili.s anni loUl 
.Ma,g. Michel ALMONItJS pictor l.Itini s[jonte vocavit 

se dobitorem convictum pei'inde ac si iudicialiter 

(1) Ai'i'li. .Miinic. l'ov'olcllo. 
(2) Noi. A^rii'ola Leonardo, pal,^ (lo. A. N. l'. 

A T T I L I O I ' ' I Ì A N / O L I N I 

T . ' <> 1 » i^. \:< A 

IH 

M.'̂  FRANCESCO TOM..AI)INr" 

lìrcrc ìn<)ii<i(jì'(i/ì(i (IjKuiiiiCiiljt 1.(1 

((.Inliliiiuuzioiio. r . 11. 5. li) 

La c i t tà di l i d i n e , oss(!r\ 'a il Podes tà , d ' a i -
V o r a , l'ii lina d e l l e più c o l p i t e del V e n e t o , 
a v e n d o v i il iiioi'Uo inf ier i to t(!iia.c(Mn(mte ('d 
int(Misamente, . .11 c e t o piìi cid[)it() lìi (pudlo 
dei l a v o r a t o r i , d(M m i s e r a h i l i , d i l e t t a n d o (li ima 
a l i m e n t a / i o n e s a n a e s o s t a n z i o s a . Piìi d i sa ­
s t r o s i (pi indi si presentavaiK.) <j,ii'(d'IV'tti pe r -
c,li('' i snpers t . i t i pei ' lo piìi e r a n o povtM'e c r e a -
ti.ire senza, t e t t o , senza, p a n e , senza, mezzi di 
s u s s i s t e n z a av(Mido pei'(lnl,o i rr; i t(dli , liii spos i , 
unici sostcLini ; pove r i (!ssei'i. t e n e r i d'(d.à, in­
capac i in (p ia ls ias i m o d o di pi 'ov\ 'e( |ci 's i il 
v i t t o , o r b a t i d(!Ì lo ro i^cni tor i , col (lo|or(> 
s co lp i t o sili volt i e m a c i a t i . sp(d t i ' a l i p e r la 
l 'anie, c h e <;iravaiio m e d i t a l t o n d i , s i l enz ios i 
p e r le vie e b u s s a v a n o di p o r t a in porta, chii!-
d e n d o p a n e . Il n u n i e r o di (pies t i disii;razia,ti 
non era, cei ' ta .ment,e esi,u'ii.o. Da mio (l(>i t a n t i 
p ro s | ) e t t i parroctdTial i , e s i s t e n t i l u d r a r c h i v i o 
c o m u n a l e , si ril(!va. (die ai Pi a<i,osto ihil \'^\\V) 
«ili or l 'ani e r a n o IK.MI 1)11 così r i p a r t i t i : 

Pa.ri'ocT'lda, di S. (iiacomo T->:1 
>> S. (fillorino -il 
» (lolla lì. V. d(dl(>, (Ira/do . . Ixi 
p di S. (',risi.()lbr() Il 
» (i(d y s , Uod(!,nr()ro h\ 
» dcd DiKiino ^> 
» di S. (;i()r;4'i() "il 
» di S. .Nicob') 1() 
» de l ( 'a,rmini VA 

( Q u e s t o m ì s e r a j i . ( l o s p ( \ t t a c o l o , ( p i e s t o a.c(;i'-

f|) i^'i' un (lisi,Mii(lo li|)0!j;ralico la parie clu; si pubblica in 
(puslo nuinci'o va messa piinia di (pu'lla pubblicala nel niniKM'd 
precedente, 
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bissinio strazio cittadino iion pgt(>va non 
sciiotcfc ftii animi di tutti. 

Primo il bandii'i; la parola di ('onlorto e di 
c()ra,f;'̂ :.io l'ii il V(.'scovo d'aJlora, IMIUUIIICIC 
Lodi, con una lettera ai (.:itta,din.i in data, 
;U) jL!,iun'Ilo. Veramente la. hìttera nutrite-
l'ebbe (essere riprodotta iiitei>ralmenti.; e p(!r 
lo spirito iiaterno (Mii è ini'ormala,, e per la 
com[)artecipa/ione sincera. svis(.'erata alla, co­
mune sciagi.U'a t'.he (issa, l'ivela.: lontano dalla 
rcttorica, e dalla, priMìcciipa/ione di effetto, 
ef;ii, il V(;scovo, è tolalrn(!iite compr(^so delle 
pene, d(!Ì dolori e (le<j,|i stenti e li vuole UMIÌI'C. 
Ma crcìdetti opportuno di riprodurre solo il 
[)rinci[)io pi'i' non deviare da,l fine propostomi. 
Lc('o c-ome il ven(M'a,to ed affettuoso Predato 
si a,pr{! al suo popolo ii,(Mn{!nte. sotto il peso 
della miseria e del l 'amare/za : 

{( i,.fdÌJi(! mia, se pot(!Ssi vedere CJJ;J,IÌ ocelli 
« tuoi nudo ed a,perto il (Miore del tuo t(!iier(i 
« Paxire in desìi (!risto, accotiì[)aiincresti c-olle 
« tue lacriiiK! (piidla <.;fave c(jnta.iiiiiiazi(jiie, 
(( che, al pa,rla,r sacro. <i,iunii;e perliiìo alla 
« d,ivision(> del di lui sj.iiritol A. clic «giorni. 
(.( ini(j Dio, avete voi riservato l'ovile od il 
« |)a,storc! • l>eso flalla. odierna, (ril)olazi(,)n(> 
c( laniiuido oi»'iii capo ed oani essere aflbtto, 
« compicsi a, nostro danno T infausto oracolo 
(( /r?.s7.?.s' lUe ac. itocic, <;'• noii, cirtlas nildc 
« l.ìu(e. » 

A.tt(;iiua,ta i ' intensità del coiitai;'i<'. il Pode­
stà, ('onte Antonio Peretta, il Vescovo, .Vi.'" 
i.jodi (!(l altri i2,'(!iierosi pe.rsonag<i'i, di pieno 
accordo l'oi-marijiio una commissione d(>,ita 
(ìonvìiussloiu'. (li ì\d)bU.('(t lUiìieficciizn., cf)l (ine 
di provv(!(lere in (̂MKiri,! a. tut t i <4'li indigenti 
ed in particolare ai povei'i orfani d'a-inhi i sessi. 
iiica,pa.ci (li occupazioiu!, privi (piindi di mezzi 
di sussistenza. A. presidente della (lommis-
sioiie v(!niU! elett(j il Vescovo, a iiaMiibro della 
(lommissione, o. (piale rappres(Mitante il Mu­
nicipio, il Podestà Antonio P>eretta. La ('om-
missioiK!, (da.', si radimava ned palazzo Vesco­
vile, nomin(') a,ltr(;ttante GioìtU'. noi diremmo 
sottocommissioni, (piante erano U; parrocchie: 
(j<̂ ni (lionta ei'a c-oiuposta. di vari nieml)ri, 
iiica,ricati di raccogliere e distribuire^ le oìì'cv-
te, e metteva capo a,l Presposto alla parrocchia. 

Tra i membri della parrocchia di S. (Gia­
como, la sua pai'ro('chia, vedianK^) il ,Sac. l'i'an-
(;esco Tomadi'ni, Ntdrar(diivio comunale alla 
busta t( Penclicenza del KS.'U) >) (esiste con (pial-
che lacuna, riguardante s[)(M.;ialmente la co­
stituzione iniziale della (.!onunission(> di henefi-
cenza, fra i ta,iiti documenti ben imp()rta,nti per 
lo storico, gran parte del carteggio, didle (hdi-
berazioiii, dei resoi'.onti, di s|)cse incontrate e 
di offerte incassate. l''ra il carleggio esistono 
poi, (Usile circolari-inviti a ma,no; un (\sem- 
plai'e di cias(aiiia di (pieste (.-ircolari rimaneva 
pr(,'sso la Presidenza: .i niembi'i (die interve­
nivano alle sedute.', a testimoniare Patto di 
presenza, apponevano in calce.' all'e^semplare' 
in de[)osito la |)ropria (irma. Su (piasi tutte 
epiedle (.'Opie' eli circolari tre)vasi il nome' 
(led 're)madini, ine'ntre me)|te delle se'elute ve­

nivano rirnatidate pov mancanza di membri 
delle; singole Gionte. Il Tomadini, ludle pochis­
sime volte (die; non. i.iit(M'venn(.' deve aviu' avuto 
dei gravi motivi; peredu; non e'-, possibile che un 
iK.nno talmente, caritatevole e curante il bonei 
e'iei poveri, ceii'casse; .il pi'oprio cejrhe^elo per 
trascurare le sorti fli tanti infelici e;sseri che 
lottavano col dole.)re, e;olla miseria; di tanti 
sfe)r(;u.na,ti fanciulli clic avevaiie.) per unico re­
taggio rabbandejiio compleitej ed il futuro in­
certo, doloroso. Inedie' (!gii fe.)sse graiideme'.nte' 
affe',ziona,toa(piesti tapini,(da; li amasse; iiell'in-
timo ded suo (Miore sta, a testimoniarlo un 
suo testa.nie.'nto edografo che; all' este;rno 
porta scritto « Alli Signori Kratelli dius." 
e Antonie) Tomadini d'aprirsi dopo la mia 
mancanza (;ssen(l." la mia, ultima, (lisposizioiu; 
insen'itain ep.uista, lettera. M. P. » li testame.ntei 
ha. la eUita (l(3l I agosto ÌH'M ed (> intestato: 
((. P. Kranc.e;se;e) Toma.eliiii alli sue)i l''rat(;lli 
(riuseppe'. e; .Vnte)nie). » Porta 1.0 elisposizionl. 
La V'elice,': «Agli pove;ri Orfanelli orfani ele'l 
ce)le'ra chĉ  sono ricoverati provvisoriamente' 
al Pio ()spe;dale; It. L. 100. — ». 

Come a.i'.cennai scopo preci[)U0 (bìlia (lom-
missione eli Pene(ice''nza era epi(;llo di ve'iiire' 
in aiuto a tutti c;oloro edie sentivan(j i fiine.;-
stissimi e'ffetti ehd niorhej. I sex'corsi (]uindi 
eraiK.) portati a.(! intiere J'andglie nell 'intento 
di procacciar loro un ciho sa,no, preserva­
tivo d(;irepiel.emia ; eli snssieliarle c'-on paglie-
v\('A'\, ve'stiti, e-operte - il c(.jri'e;(lo di molte 
famiglie^ venne; bruciato per f)reca,uziemi sa­
nitarie, perchè' stato a conta,tto di indivi-
elui affetti di c,e)lera. .Ma le tristi iiondizioni 
anelavane) gradatamente sceimpareiido: (piedle) 
(die; non pot(;va sce;)mpa,rire erano gli orfani. 
(»)uindi se; prima i soccorsi venivano dati in 
pre)p(.)rzioni estese, ce^.ssate le; ne,H',e'ssità el'in-
d(.d(; genera,le. i'(-)nc(;ntra.vaiisi tutti a favore 
eh'gii orfani. V] così ae;caeleie. [A;'orfane ben 
tosto furono colloi;at(;. e;sigenelo, peir i mag­
giori i)e;ricoli a cui e'rano (;sp()ste, |)re.)vvedi-
meiiti [)iii urge;nti, IK;IV Istitute) che' noi tdiia-
miamo ele;lle l)ere;litte; gli e)rfani invece dap­
prima vennero posti presso famiglie private', 
speedalmente ne'i dintorni eiella, città, preTvve-
el(;iide) al loro mantenimeiite) la Commissione 
eli P)eiu;tic(;iiza ; p(.)i da ultimo, sotto la Dire­
zione' del Tomadini, furono allog'giati presse) 
r()s])ita,le (;ivil(^ lU'l riparto Lsposti. 

Md già nel 'ii) se'tte'nd)re eU.'l '\K)7 il Poelestà 
di Udine v cejstrctto a rive)lgere una n')ta 
a,lla I. T̂7~ l)elegazi()n(.; Provinciale' p(.>r impe­
dire edie' gii (.)rfa,ni ve'iiiss(;ro miova,mente 
messi sul la,strii;o. La l)ir(;zioiie' eh'il'( )spitale 
mettivava la iie;cessità de;ir allontaiiameiitu 
de'gli Orfani col pretesto (Udla slraofilinuria 
M)})niiH'ini')iZ(( (li (UìuitiiJfili: il Podestà i»e;r 
contrario ribadiva la motivazione fa,ce'ndo 
osse.'rvare; che non si era ancora iì(;lla estrema 
necessità di far use) della sala o(;(;upata dagli 
Orfani e di altre due stanze in cui l'rano 
riiiediiiisi gli (d'f(;tti e'iie scrvireìiio ai colerosi. 
l''a poi risaltare' una spee'ie eli eliritto (;lu' 
a\re'l)he [ìotiitei vantare' il Comune, a favore 
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de^'li OtTaiii, sidl Ospitale stoss(.) ; a poiché il 
(( Comi.iiie poftò la spesa non lieve della. 
(( riduzione ad usò di Ospitale di ((iK l̂la parte 
«della, (diiesa (l'attuale.' .chiesa, dell 'Ospitale 
<( che pel pa.ssato cliiainava.si clii(;sa di S. 
(( Ki'ancesco) jn'ima insei'vihile ad. ()<i,'ni uso 
« menochè pei' mafì'azzino. •» i.nolti'e, poichò 
ad. onta di tutte le pratiche iniziate (il. Man-
tica ''̂  voj'i'ehbe sino dal hS'ii)) pei' la ere­
zione di una (;a,sa. di llieovero, ciiiesta n(.)ii 
si eCrettuò che jiel 1847, e presso della, (piale 
la ('ommissione faceva artìdaniento di collo­
care «ili (.)r.rani, il Podestà. i'aiH'va vedere la 
sconvenienza di installare î li Orl'aiìi [)rov-
visoriamente nel localo diS, Agostino, l'attuah^ 
(•aserma prospiciente via Pracchiiiso. Maiii-
l'estatosi i! colera ((i.iel locale, mi tein )o mo­
nastero di Ai^ostiniani. ('11 destinato af Ospi­
tale dei coì(,M'Qs.i : ed il Podestà., che avi^'a 
prevedute le; i.nt(Mizioni d.ell'autorità tutoria 
su ((uel locak' in rapporto a.iìli (.ìriani, s(Mnpre 
nella med(.'sima nota, del 'Z) si^ttemhri! I(S;)7. 
disl,ru,u|ie simile proiU'etto, {'A.n\ espi'essioni che 
indicano in massimo grado il suo sentimenhj 
rii carità piM' (pici |)ovt'ri dcM'tditti, osser\'a.ndo 
che: (( r occupazioni! d(.>.| locale di S. A<i()stino 
«per uso d(\uli Orl'ani sai'(d)he male 
« sentita per la circostanza. CIK^ (jiicsti iiil'elici 
(( perd(^ttero in esso li loro ^genitori. « 
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piibbl.icat:<i in occasione del ('!onj,n'csso Spolcoloii'ico 
(li Tolniezzo î O-afi ajjfostA) l'JO:»'. 

fCoììtviiiaxivìin r- fine. vciU man. 1 e '>) 

71. -•• A.\(iKLO OOI'I'ADORO. — Sìlìln iVntÙ'.ììO 
miruerr di TÌIÌUIÌI... - In Alto - An. xiii -
n. n. - Udin(> ~ Doretti. 

— Vi è dotto tlollo ffrotto di Tiiii;iu (v. n, Uó). 
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72. — AiiHioo LouKNzr. — iji coUhut di lìid-
Irio luU FrinJ/l. - In. Alto - An. \m - n. 
'2-.')-r) - Ali. xiii - 11. l-'i-i) - A 11. XIV - 11. 
•|.-t>-;}-4. - Udine - Doretti - 'li)0l-{)():). -
(con 4 liii-ure). 

— In una pavtc! del suo suo studio, 1' A., parla di 
cci'to cavitti detto (fiondarti. 

73. — l.MiANCKSCo Mii.soNM. — S7//.̂ /? ^jx'/co/n-
(jici in, rriu/i - Di.Hcorso jn-onAiiirin.Ut al. 
XXIi-coiiiict/i/.i) delld fSoidc.là Alpiiin h'i'in.-
/ana in. !ìt'yii\dl<i. - In Alto - \\\. .viv - n. 
(). - Udine - Doretti. 

74. — I.UKTI MARSOX. - Nevai di cirr.o e 
l.rardr ad/i'niclic e (f/iwiddi ii.cl (/riippo del 
(j tua/lo. - Doli, dei la, ^oc. (UMÌÌX. Italiana, -
Ali. \\m - rase. 1." - lloma, '- Civeìli. -
(con ì (iii'i.ire - v. n. 70 o. *.)7). 

— Vi si [)ai'la dei t'ciionioiii cai'HÌoi del Cuiisij:;lìo. 

75. - MiGiiKf.i'.; (TOWTANI. --- La (p-oUd.. di Co­
rolla, SII/ laoid.c lAu'il (Carnia). - Ili vista, I-
taliana di Speleoloiiia - An. i - i)." - P»!.»-
loju;na, - /anichelli. - (con una, ligiira). 

70. — OMNT(t MAUIXI.':I.I.I. — Xinn'i oppindi 
sìij./a r/iofiain d<d (j)(//iiiiis. - hi Alto - .\n. 
XIV - 11. (). - Udin(̂ . ~ Doretti. 

— Si .ricordano alcuni rcnonioiii carsici della rc -
{iionc studiata. 

77. - - Auinfto LOIII';NZI. --- l'^rn.oiiH'ìd ana/of/lii 
a ijmd/i carsici iwi coiaj/imìcral.i messi ai cu li 
di /la<jo(jii,a e Su.sa.ii,s ac/ Friuli. - In Alto 
- An. xm - 11. He \\\. xiv - n. 1. - l.Tdine 
- Doretti. - l'J0'2-lH);.l. 

7S. — AN<;KLO (-UI'1>AIH)|{(). - - // Forno,/ -
.urotta nelle vicinanze di M.eeluno. - In Alto 
~ An. XIII - 11. \. - Udine - Doretti. - (con 
mia tìii'ura). 

79. - ANCJKLO C'OITADOIU). — (<oìdrilia/o a//o 
s/ai/io i/ci fciioniciii carsici d.ci (laasiijlia. -
In Alto - An.' xirr - n. '2. - Udiru; - De­
ridati. - (con tr(! Iìf,;i.ire). 

— .1/ A. descrivo il (-.Bus de l a j a K z a - , il : Pius 
dei pez/..., il s. Korncdl do la.jaz/.a^, parla del ^ Bus 
de la 1unic.> e di altri l'enoiiieni (v. ii, 74 o 07). 

50. — /ìc(/ia. ['rcfci/ai-a dc//ii, provincia di 
Udine. —- liujuinaiiKMilo (i(.dle ac(|U(; coi 
ca.daveri (le;j,ri animali o^(d,tati luMle vora­
gini fcircolnrej. 

— Ku emessa in sof^uito ad un volo proposto dal 
socio A. .ljn.^x;arini ed approvato all' unanimità in 
un' asseinliloa del (jii'ijolo S|)eleolof!;ico ed Idi'olofj'ico 
Friulano. 

51. — OLINTO MAHIN'KLLI. — S/H.di Oroiirajici 
nc/J,e Alpi ()ri.en/(ili. - Doli. So(.'. (ieogr. 
Ital. - Poma - (jivelli. 

— Ai § § \'27}-~ rj(S, VA. prU'la d(,M t'cnonuìni car­
sici nei flessi iti Gamia', od al i? 1150 delh; erosioni 
e defili aiVondainenti sotterranei nei i:;essi (! dello ro--
lazioni loi'o coi torronioti camici. 
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82. — h'oiiTi.iXATo h'nATiNi. — Le //ro/Je de/ 
(lansiij/io in rc/a.zioae co//e sin'(/en/i de/ Li-
eenza, e de/ .Mcseliio. - Patria del Kriiili -
A.n. xxviii - Mi. {{'ti e se^'. - Udine - Del 
Dianco. 

83. Aij''iii<:i)0 LA/ZAIUNI. - - Moa.iio Soih'vraneo. 
- (Conferenza tenuta in Udine la s(.!ra del 
20 aprile -l!)();), ed in Uividale la sera del 
21 a,i.)rile \i)()\, sotto ju;li aiispicii del Uircolo 
Speleolo<iieo ed ldrolo,uico h'riulaiio. -MI 
Kriiiìi - Anno xxii - n. P)0 e se< '̂. - Udine 
- P)ai'dusc(.>. 
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84. — i'jjANCKSCo MUSONI. —• Due prohleiiti di 
i^jHd,(ioUì(jio, pratica. - i)Ìscoi'so protuiiicicito 
iilxvm Con^t'uHso (ledila, Società Alìtiiia i '̂rii!-
liuiii .ili A.rrii)C!'/zo. - Udine - Doi'etti. 

— Lo'scri t to ha speciale riguai'do al Friuli ed al­
l 'opera dol Uiruob Spolcol. Friul. 

85. —A.LKi-iKDO LA/ZARINI. —- \\\{\ì(\ {Wv(py\dzza. 
~ l.ln, ra,/'frf))Uo. - Mondo Sottei'raiieo -
Anno. 1 - 11. !). - Udine - Del Uianco. -
(eon due Iii!,'ure). 

— L'A. i'a un paruli(3lo fra una vorai^'ine del di­
stretto di y. l'ictro al Natisouo ed una voraf<ine l'ran-
cc.se, lo Seialel d'' Mlitsc. 

86. — FiiANCii:sC() MÌJSONM. - Visita, ali,,' sor-
f/i'uti di'.Ua. (p'i)tl.a ili S. (h'.Dvaiui/i d'A.iilro. 
- Mondo Sott(.!n'aneo - An. i - n. '2. - Udine 
- De! Dianeo. 

La visita l'u l'atta in unione ai rappi'osentanl;i de) 
inunicij)io di S. l'ietro e dell' in<j;. Mosè Schiavi, al­
l 'uopo doliigato, allo scopo di pi'ovvedore d 'acf |ua 
[)otabilc il comune suddetto. 

87. — h'i!AN(̂ i.':se() MUSONI. — l'Jspl,o)'azi()iir d(d. 
daiisii/lio. - Mondo .Sotten/aneo - An. i -
11. \. - Udin(! - Del ({iaiieo. 

— llrove nor.izia sul lavoi'o del (.'ircelo. 

S8. — .VLI'IIUDO LA//AIIINI. - - Nim/ia. l'^jilora-
zi/nie della <jn)lla di Villaiunui. - Mondo 
Sotterraneo - An. i - n. i. - Udine - Del 
IViaiico. (V. n. ^il-ilO-r^i-.T)). 

— Vedasi a questo proposito anche altro L'cnno al 
n. U della medosinia, rivista. 

8!). — Ki!ANCF,sC() M.usoNi. — (k)ìilro l'iinpri-
aaiiieiito della anpie. - Mond(j Sotterraneo 
- An. [ - 11. I. ~ L'diiK^ - Del IJiane.o, 

— .La nota si lifei'isce a ([uanto ti-atta. il n. 80. 

t)0. -- MioiiKi;!-: (.loRTANi. •• l'Jiia IIIÌUHII ili 
sprol'oii-daiiK'iiJn pi'essi) Ti'eppo Caniiro. -
Mondo Sott(Mvra,neo - An. i - n. 2. - ('dine 
~ Del Dianeo. 

9.1. — LINO .\NTOXÌ\I. — Le eisfore h'urhi'nse 
liei ii.oslri) h'riali. - (iiornale di ('dine -
Ali. xx..\vi.ìi - II. .'JO-I.KS-IÌ 

IJ 'A.. . in una sei'io di ai'ticoli ri l'oriseli ^uUa vit;; >'' 
sul lavoro del Gire. Speleol. ; nel n. ili) didlo stesso 
giornale, il sig. Arturo .Kerrucei rettiliea alcune delliì 
notizie. 

02. — .ALi''RtJi.)() LAZZ.\.!;IXI. - L'esplm-itzinih' 
delle nnraipìii del Cansiijlin. - Mondo Sot~ 
t(!rraiieo - An. i - ii. 2. - lìdine - Del 
Dianeo. 

— Noti/.ia aiudoga a quella ili cui il n. S7, 

9IL •— (TIUSICI'I'K l'̂ KiuiCrido. — ./.e Spelaeo-
splawi'iiiiia Julia ni - nu.ni'n crnslaiu'o isopnde 
ea.eei-n.ienlo. — M.ondo Sotterra.iHM) - An. i 
II. I e '2. - Udine - Del lìianeo. 

— L'isopodo, di cui la nota dol FerujA'lio, fu rac­
colto nella grotta l.'ro-l\oak. 

!)4. --- FR.AN(;KSOO ^MUSONI. — Salii) slalu al-
laale deijli stadi speleidoijiei e sulla iieees-
sità e il nìòdd di dare ad essi laai/i/ioi'e 

Huilìi.jìpo ili, Tlalia. - M'ondo SottcM'ra.iieo .-
A.n. r - 11. !.. - Ud.in.e - Del Diadico. 

— Vi si trovano jìure vai'ie notizie intorno all'opera 
del Gircolo. 

95. — ALFIIEDO LAZZAKINI. — Le i/rottc di 
Timau. - 1.11 AltO' - A.n. xiv - n. Il e ì - e 
\'v - 11. \. - Udine - Doretti - VMUMi. -
(con due (igure). 

— Vedasi su questo argomento la trattazione del 
i.Ioppadoi'o al n. Ti. 

Oli. LINO ANTONINI. — // CauMi/lio e lo s.an 
orride- bellezze. - (:iiornal(.' di Udine - An. 
xwvin - II. I7(i e set;,-. - Udine - Doretti 
(con disegni illustrativi della liitsa de la 
la-m). 
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07. — Lnioi M!AI!SON. -•• Ncvaidì eireo e Iraceie 
earsieJie e ijlariali nel ijrappo ilei ilanaMn 
ecc. - l)ollettino della Soe. (icMiur. I.tal. - An. 
- -H)(")r) - i'iM.;, m - pag. 171)-'UH). - Ilo ina 
- (jivelli. - (̂ con (i ligure ed una carta,). 

— Vedi su questi argomenti anuhc i n. 74 e 70. 

08. — Gita .Hocia.lc [del /Hecoln SpeleoloijieiìJ 
alle (jì'otte di Peesteii.to. - Mondo Sotter­
raneo - Anno i - 11. ;> e ì. - (.Tdiiu' - Del 
Bianco - .lOOi-OOr).'- (con diK.; liguri.'). 

— Progi-amma e notizia relativa (v. u. 51). 

00. — 'l'̂ JiANiMOSCo MUSÓNI. - - La « Veli/,a 
,1'araa ». - .Mondo Sotterraiu^o - A.n. i -
n. n-f). - UiVwu^. - Del .IJiaJico - :IOOi-l)()5. 
(con 7 (igure). 

100. — KoiiTUNA'i'o Î YwriNi. — Nitaiw ricerche 
sulle iicipie drl LiiH'H.za in relazimie colte-
ip'ottr d,el Caiisiiilio. - M.ondo Sotten'aneo 
- Ali. \ - IL ('). - l.fdiiK! - Del l)ianco. 

lOL - • Oi/iNTO M'AHINUUUI. — Osscreazion.i na.rie 
falle diiraid.e iiiut l'scarsioiu' al .\la.lajar 
(l'^riuli |)realpin()). - In .Vito - A.n. xvi -
11. I. - Udine - DorelLi. ((U)ii (i inci.sioni). 

"— r /A. illustra alcuni rencmeni carsici della mon" 
taglia studiata. 

-^.1^ ^^..~f^. 

La b e l e c e 
l<j-r ima jiriiK'il»'''^-'"' 
hiolc. cniiir- ì'dìiynyc 
l'ìic In iiiiiliiK' liidorp 
In moni, il rl/diitjt e il jiì-iid; 

e (liH'li i .\iii:iiiK jìi-fi/cij).^: 
(ilrriit rrlr. in .s/ifise. 
11/a la- juuàrt doloro.^f 
elici lìt'ii i/r il roliii'l. 

/',';•" mie I/irle- i-ns/' 
'•hi'iiì-t-ioi "nriliiisllitrirr, 
IIDIIIJC (li ji- .s/iarirr 
'l-iil ori Dijiii (diri fior : 

r. iLiUis lis jiiri'li.s 
'l-al sni olvrìii rric: 
UHI- cnulr. hdrcselr 
iiirnnlà .^toi jè il xt-aaliii-. 

Kre 11,111' hii'.lr l'ritir 
pljii bicle (h'I .'olircii: 
Ixinhirc il voli iii'ri 
j)(ir in Ila unì nijni /ili ; 

ni/'àhil i-iH/iit i/.n <iijnn,l 
e i-ìtìi (ln-cn.(iii<;li i/ìriciofr. 
un' iiìilìiir }ìipl()tit' 
rirlte. ili pur n/ìel : 

V i .\nrinf< iln.rìi. .sinlìrin 
j)(U' JI- firan- xiinpiair : 
nifi /ircst, ahi !. s'in Ir rie 
lonlfin (la dii'l pah. 

Annoi.-:, clic la hclccr 
cirin ciut Ialite cure, 
ris('ii.si hrn. : no (Iure 
il lìici clic- par po.-< (IÌ!<. 

(iiNO SridzoN'. 
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